
Quindicinale Turistico, edizione estiva - Anno 66° n. 4/5 - Domenica 8 agosto 2021

 COPIA OMAGGIO PER IOD ICO  D I  V ITA  BALNEARE



38 agosto 2021

2013

è

Hanno gentilmente collaborato 
a questo numero
Alessandro Cortello / Enrico Cottignoli /
Marina Dalla Vedova / Raffaella Beano / Enzo Fabrini / 
Enea Fabris / Stefano Fabris / Enrico Leoncini /
Thomas Odorico / Angeles Parrinello / Daniele Parussini / 
Daniele Passoni / Vito Sutto

Nella foto di copertina
Della Giacoma FotoCineClub.

Indice
5 Editoriale

6 Lignano Sabbiadoro ritrova il fascino del turismo culturale

7 Premio Stralignano Sabbia d'Oro

8 Ricordo dell'ex sindaco Steno Meroi

11 Festival Lignano Noir - 7 a edizione Premio Scerbanenco

12 Hotel Italia Palace Lignano Sabbiadoro

14 Stralignano news 

17 Insieme per la musica

18 Concerto del Ferragosto Lignanese

18 Lignanesi che si fanno onore

19 Ultimo saluto al giornalista Sebastiano De Zorzi

22 Come trascorrere il tempo libero al mare/1

23 Fabris racconta Lignano tra ieri e oggi

23 Mario Iannucci è il nuovo medico di base di Lignano

24 Lignano grandi eventi della piccola storia

25 Le meraviglie dei fondali marini al largo di Lignano 

26 Bella Italia & Efa Village di Lignano

28 Come trascorrere il tempo libero al mare/2

29 Angeli di Giovanni Toniatti Giacometti

30 Vele di Lignano

31 "Miss fra i pini - Lignano": Ilaria Buzzi di Cassacco

32 Mezzo secolo di vita per il Lions Club di Lignano

33 Cielo e mar

35 A veder le stelle

35 Nozze d'oro della Lui&Lei

36 Dj Ten: manifestazione podistica

37 Lignano XC by night

Fotografie
Davide Carbone / Anna Maria Castellani 
Nevio Doz / Fotocineclub Lignano / FK31 / DigitSmile 
Maria Libardi Tamburlini / Maria De Los Angeles Parrinello 
Valter Parisotto / Vinicio Scortegagna / Archivi vari

Editore
Enea Fabris

Direttore responsabile
Enea Fabris

Vice direttore
Enrico Leoncini

Progetto grafico
DSF design
info@dsfdesign.it

Stampa
Poligrafiche San Marco
Cormòns

Direzione e redazione
Lignano, viale Venezia, 41/a
t. 335 604 9947
eneafabris@stralignano.it

Pubblicità
Enea Fabris
t. 335 604 9947

Stralignano si trova anche 
sul sito www.stralignano.it

Registrato al Tribunale di Udine 
in data 10.06.1956 con il nº 105
Registrato al ROC in data 19.04.2017 con il nº 29606

✔ Posto spiaggia gratuito a titolo promozionale 
(per ogni alloggio, 1 ombrellone + 1 sedia a sdraio + 1 lettino)

✔ Prenotazione anticipata del posto spiaggia
✔ Assistenza 24 ore tutto l'anno
✔ Noleggio biciclette 

a soli € 2,00 al giorno per tutta la famiglia!
✔ 1° fornitura di biancheria da letto e da bagno 

gratuita a titolo promozionale*

✔ Pulizie ai cambi dell'unità abitativa 
(con eccezione dell'angolo cottura)

✔ Europa Card: tessera con sconti speciali 
riservati solo ai nostri clienti

✔ Europarty: per chi soggiorna in appartamento a Bibione 
invito gratuito per una serata all’aperto con spaghettata, 
vino, soft drink, musica dal vivo e animazione bambini 

✔ Visita a Portogruaro con guida e degustazione

✔ Invito per una degustazione di vino, olio 
d'oliva, formaggi ed insaccati tipici regionali.

✔ Servizio navetta per la spiaggia*
✔ Animazioni, mini club e spettacoli serali*
✔ Convenzioni e prezzi speciali per cure e 

trattamenti alle terme di Bibione e alla SPA
✔ Golf Club Lignano: sconto su Green Fee
   * Nelle strutture convenzionate

-
TUTTO

COMPRESO
-

DIAMO PIÙ VALORE ALLA TUA VACANZA CON I NOSTRI PLUS!
Tutti i nostri clienti avranno un prezzo “tutto compreso” (scopri tutti i dettagli su www.etgroup.info):

Il soggiorno perfetto a Bibione e Lignano si trova 
sempre con Europa Tourist Group, perché le proposte 
sono tante e soddisfano ogni aspettativa.

SCEGLIERE UNA VACANZA BENESSERE,
DI CHARME O GIOVANE?

+39 0431.430144
BOOKING CENTRE BIBIONE

+39 0431.423842
BOOKING CENTRE LIGNANO Ufficio di BIBIONE: AGENZIA EUROPA Corso del Sole 102 - Bibione (VE)

Ufficio di LIGNANO: AGENZIA UNITAS MARINA Corso degli Alisei 39 - Lignano (UD)
OPEN every day 8:30 > 20:00

LE NOSTRE AGENZIE TURISTICHE / Unsere Ferienagenturen I NOSTRI HOTELS

APARTHOTEL APARTHOTEL

APARTHOTEL

I NOSTRI APARTHOTELS I NOSTRI RESORT

Investimenti
www.europare.com
europa@europare.com

Europa Group Real Estate è il risultato delle 
sinergie di un Gruppo di imprese operanti da 
oltre 40 anni nel settore turistico - immobiliare a 
Bibione (VE), Lignano Sabbiadoro (UD) e dintorni, 

con il preciso obiettivo di affermarsi sul mercato 
mediante l’attività di intermediazione, occupandosi 
della promozione, compravendita e gestione di 
patrimoni immobiliari.

IL MARE 
RENDE FELICI...
E CON NOI ANCORA DI PIÙ!

www.etgroup.info
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Boom di presenze 
lungo tutti gli otto 
chilometri di spiaggia

onsiderato il particolare 
momento, le presenze negli 
alberghi di Lignano e nell’extra 

alberghiero sono soddisfacenti. I turisti 
pensano a divertirsi, stanchi delle 
lunghe ristrettezze e, in animo hanno 
una gran voglia di riprendersi la libertà 
degli anni precedenti, tanto che in loco 
queste settimane si parla ben poco di 
pandemia. Con il caldo soffocante di 
queste settimane i turisti cercano 
refrigerio in mare e nelle varie piscine 
sparse un po’ ovunque nella penisola.
Ci sono piscine negli alberghi, 
campeggi, villaggi turistici e tutte sono 
prese d’assalto dal mattino fino a tarda 
ora della sera. Molti villeggianti sono 
convinti che, una volta fatte le due 
vaccinazioni, tutto sia finito e di essere 
ritornati alla normalità. In queste 
settimane a Lignano, almeno 
apparentemente, sembra che tutto sia 
finito, invece non è così, è necessario 
tuttora rispettare certe regole, che 
parecchi al mare non rispettano, 
nonostante le varie raccomandazioni e
i cartelli ben visibili. Ora sono le varianti 
che preoccupano e tutti coloro che sono 
reticenti nel vaccinarsi, quindi per ora 

non tutti possono sentirsi liberi del tutto. 
È cosa assai difficile affermare che tutti 
gli operatori siano contenti, c’è sempre 
qualcuno che si lamenta, perché 
lamentarsi è la cosa più semplice e 
facile di questo mondo. Se pensiamo 
però a quello che stavamo attraversando 
nella primavera dello scorso anno, sono 
stati fatti passi da gigante. Invece di 
lamentarsi e di criticare gli enti pubblici 
che non fanno abbastanza, sarebbe 
opportuno suggerire a qualcuno di 
rimboccarsi le maniche, perché chi ha 
saputo mantenere il passo con i tempi
e pensando come avrebbero potuto 
andare le cose, sono soddisfatti 
dell’attuale andamento della stagione, 
anche se, per raggiungere i livelli del 
2019 è necessario attendere ancora
un po’ di tempo. In conclusione la 
soddisfazione degli operatori 
sull’andamento della stagione 2021, 
possiamo dire che sia a macchia di 
leopardo, taluni sono super soddisfatti, 
ma ci hanno pregato di non citarli per 
evitare contrasti con i colleghi, altri 
meno soddisfatti. L’arenile però è 
sempre affollato in particolar modo
nei fine settimana, basta parlare con
i maggiori responsabili che affittano
il materiale da spiaggia.
Meno soddisfatti sono invece i 
negozianti di abbigliamento, ma 
supermercati e altri generi non si 
lamentano. Ristoranti, pizzerie, bar
e gelaterie in certe ore della giornata 
possiamo assistere all’esterno a lunghe 
file che attendono un posto a sedere
e nella piccola rosa delle lamentele
c’è pure qualcuno di questi operatori,
il che non è certamente corretto. 
In questo periodo ci sono diverse 
agenzie di viaggio che pubblicizzano 
località straniere, è il loro mestiere lo 
facciano pure, ma una vacanza al mare 
e ai monti di casa nostra, è la scelta 
migliore. ■

Enea Fabris

Il cammino del pensiero – 
fasce verdi
Nello straordinario progetto dell’arch. 
Piccinato che, con una visione attualissima 
di rispetto per l’ambiente, aveva previsto 
brevi strade che mantenessero il silenzio e 
la privacy delle eleganti case di vacanza, si 
inserisce il “cammino del pensiero”. Un 
percorso nascosto tra i pini e le siepi 
private, di vero benessere e silenzio, si 
articola attraverso le “Calli” dedicate a 
personaggi dell’Arte, della Musica e della 
letteratura di ogni tempo. Ogni tanto si 
incontrano, nel verde, alcuni “pensieri” e 
aforismi che suscitano la riflessione 
sull’umana avventura e riportano al 
personaggio a cui è dedicata la calle. Per il 
benessere anche dell’anima. Invitiamo tutti 
a precorrerle nel loro suggestivo contesto. 

L’Assessore alla Cultura, Ada Iuri ha 
commentato “Ogni social icon risulta 
dotata di un QR CODE che permette di 
scoprire la mappa di queste installazioni. 
Attraverso la lettura dei “pensieri” si potrà 
sostare con le proprie emozioni, nella 
tranquillità di un momento interiore”.

Il Sindaco della Città di Lignano 
Sabbiadoro, Luca Fanotto ha poi aggiunto 
“Questo progetto culturale lo abbiamo 
fortemente voluto per valorizzare 
ulteriormente il recente rifacimento delle 
Fasce Verdi inserite in un progetto 
urbanistico avveniristico”. ■

E
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Da oltre 50 anni mettiamo al primo posto la sicurezza  e il divertimento dei nostri ospiti.

Ti aspettiamo per una nuova estate insieme.

www.andretta.info

Abbiamo tutto
il necessario per la

 tua estate

C

Con l’arrivo del mese di agosto 
siamo entrati nel culmine della 
stagione estiva e a Lignano le 
cose non stanno andando male, 
anzi diremmo piuttosto bene. Un 
tempo agosto era il mese degli 
italiani, chiudevano le fabbriche e 
la gente si calava al mare, mentre 
le città rimanevano deserte. 
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Premio alla memoria al 
giornalista Piero Villotta
In un triste mattino d’autunno si è 
serenamente spento nella sua casa Piero 
Villotta (all’anagrafe Pietro), conosciuto 
come l’uomo del papillon e storico volto del 
giornalismo friulano. Sulle sue labbra 
spiccava sempre un sorriso gentile che non 
aveva fine, metteva subito a proprio agio 
l’interlocutore e così entrava nel cuore delle 
persone. Era un personaggio eclettico, 
dotato pure di una affettuosa ironia che lo 
rendeva simpatico alla gente. Cominciò la 
carriera di giornalista al Gazzettino, ma nel 
1987 entrò in Rai a Trieste ed era assegnato 

al nucleo redazionale di Udine. Uomo 
sincero ha amato molto la sua terra. Ha 
rappresentato un punto di riferimento per il 
Friuli Venezia Giulia, garantendo equilibrio 
e dialogo nel suo territorio così variegato 
geograficamente, culturalmente e 
socialmente. Per 12 anni Piero Villotta 
(2001 al 2013) è stato presidente 
dell’Ordine dei giornalisti del Fvg, quindi di 
diritto nel consiglio nazionale. 

Dott. Renzo Pozzo
Un’età di tutto rispetto. Una capacità 
imprenditoriale collaudata, in campo 
internazionale. Un dialogo costante con il 
mondo industriale della cantieristica. La 
realizzazione di grandi progetti in cui, da 
protagonista, ha seguito ogni fase. L’arrivo a 
Lignano e la gestione di una significativa 

concessione balneare per assicurare servizi di 
qualità e prestigio agli Ospiti. Il costante 
desiderio di migliorare, di riqualificare 
l’offerta turistica attraverso la ricerca del 
“sempre nuovo”. La forza di affrontare le 
difficoltà burocratiche, la tenacia, la 
condivisione nel tempo e nel lavoro con 
collaboratori di cui ha riconosciuto meriti e 
competenze. Questo è Renzo Pozzo, un 
anziano signore, elegante, raffinato, capace 
di confrontarsi con tutte le persone che 
amano Lignano e per la Città si impegnano 
e lavorano. Un percorso di vita straordinario 
condiviso con la Sig.ra Franca che lo ha 
sempre sostenuto e arricchito di quella 
ricchezza culturale friulana, di cui è sempre 
stata fiera.

Luca Pascon
Un ragazzo giovane, brillante, cresciuto in 
una famiglia che lavora sul territorio, 
abituato al sacrificio dei genitori e che si è 
fatto conoscere per la sua positività costante, 
per la sua partecipazione attiva alla vita della 
Comunità e per le competenze acquisite 

rispetto agli eventi, tantissimi, in cui ha 
dimostrato uno spiccato “problem solving”. 
Nel suo percorso gli studi da geometra, la 
progettazione della casa del futuro, la 
realizzazione di un organo a canne, 
valorizzato da Gustavo Zanin per il suo 
risultato acustico, il percorso universitario 
intrapreso in ingegneria che sta portando a 
termine … Molti sono i motivi per 
riconoscere un premio a questo ragazzo 
pieno di sogni, da realizzare nella sua, nella 
nostra città.

Giacomo Nobile 
Giacomo Nobile, in arte Jack, 25 enne e 
nonostante la sua giovane età è definito il 
mago dell’YouTube. Fin da bambino la sua 

passione è stata quella dei giochi di prestigio. 
Una volta diplomatosi all’istituto Tecnico 
per il Turismo di Lignano, si dedicò al suo 
hobby preferito ed ora è conosciuto in 
campo internazionale. E’ pure autore di un 
libro dal titolo “Il bello viene oggi”. Si è 
esibito in parecchi teatri: Italia, Spagna 
persino al Magic Castle di Hollywood 
(castello magico) considerato il regno della 
magia. Nel 2019 ha vinto il Premio Moige, 
categoria YouTube ed è stato premiato al 
Quirinale alla presenza di molte autorità 
politiche ed imprenditoriali. Il Premio 
romano gli è stato assegnato per il miglior 
canale YouTube italiano, considerato dalla 
giuria giudicatrice, super istruttivo per i 
giovani e per questo molto educativo. ■

Presidente della Giuria Alberto 
Garlini così commenta la 
37a edizione

“Ritrovare gli autori del cuore, occhi negli 
occhi, scoprirne gli sguardi, i sorrisi, i tratti più 
“umani” e quotidiani ascoltandoli a pochi 
metri di distanza, in presenza e non dallo 
schermo di un pc. Riassaporare il piacere 
degli incontri, il gusto delle interviste che 
lasciano riaffiorare aneddoti ed episodi, 
riprendere il rito del firmacopie per più di un 
anno forzosamente tralasciato, conquistare 
così una traccia dell’esperienza vissuta in 
presenza attraverso brevi code, ordinate e 
sicure. In una parola. L’occasione per ritrovarsi 
a tu per tu con grandi nomi dello spettacolo 
e della cultura nazionale, in un’atmosfera così 
familiare eppure così lontana, dopo i lunghi 
mesi di sospensione pandemica. Giornate 
nelle quali abbiamo potuto ritrovare le 
emozioni per lungo tempo soppresse, come 
il piacere di acquistare un libro, per vedercelo 

dedicare subito dopo dall’autore appena 
incontrato”. 

La scrittrice Dacia Maraini vincitrice per la 
Letteratura, l’artista Franco Fontana per la 
Fotografia, lo scienziato Stefano Mancuso 
per l’Avventura del pensiero e il regista Carlo 
Verdone nella sezione Testimone del nostro 
tempo. Un poker di nomi d’eccezione ha 
scandito gli eventi del Premio Hemingway 
edizione 2021, che ha scelto di festeggiare i 
suoi vincitori in una cornice inedita per la 
manifestazione, l’Arena Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro che in una radiosa serata di inizio 
estate - sabato 26 giugno - ha accolto i 
protagonisti, intervistati dal Presidente del 
Centro per il Libro e la Lettura di Marino 
Sinibaldi, insieme con il presidente di Giuria 
del Premio, Alberto Garlini, il direttore 
artistico di Pordenonelegge Gian Mario 
Villalta e lo storico dell’arte Italo Zannier.

Il Sindaco di Lignano Sabbiadoro
Luca Fanotto
“La Città di Lignano Sabbiadoro ha fatto così 
da apripista nella ripartenza degli eventi 
estivi in presenza che promuovono la cultura 
sul territorio – ha dichiarato il Sindaco di 
Lignano Sabbiadoro. Cultura e turismo sono 
oggi un binomio determinante, le luci del 
Premio Hemingway si sono riaccese i giorni 
scorsi rendendo nuovamente la nostra città 
un palcoscenico ricco di fascino e glamour, 
un polo capace di coniugare la proposta 
turistica con l’attrattività legata 

all’intrattenimento e alle suggestioni di 
personalità carismatiche della scena 
nazionale. Nel momento in cui il mondo e il 
nostro Paese muovevano i primi passi verso la 
normalizzazione, la celebrazione del Premio 
è stata anche l’opportunità per onorare i 60 
anni dalla scomparsa di Ernest Hemingway, 
lo scorso 2 luglio. Abbiamo veicolato il nome, 
l’immagine e la conoscenza di Lignano per il 
tramite di intellettuali, scrittori e artisti illustri, 
che hanno onorato con la loro presenza la 
nostra città, proprio come fece nel lontano 
1954 il grande autore statunitense cui 
abbiamo dedicato questo riconoscimento”.  
L’assessore alla Cultura Ada Iuri “Inaugurare 
idealmente la stagione estiva di cultura e 
spettacolo della Regione ci lascia grande 
soddisfazione – ha aggiunto l’Assessore alla 
Cultura del Comune di Lignano, Ada Iuri. E 
nell’ottica di una programmazione articolata, 
che punta a fare di questa città un 
palcoscenico stabile per i grandi eventi 
culturali, annunciamo che Lignano sarà 
anche una delle sedi dell’evento inaugurale 
della Festa del Libro 2021”.

Il Presidente di Fondazione Pordenonelegge 
Michelangelo Agrusti
“Ha voluto guardare ad ampio raggio in Friuli 
Venezia Giulia, in vista del festival. E Lignano 
sarà tappa del momento clou, il prossimo 15 
settembre. Per la città di Lignano è un 
grande, ulteriore onore, dopo il Premio 
Hemingway, essere parte di questo progetto 
di rinascita culturale”. ■

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

IL

Tutti gli anni il Premio Hemingway 
porta a Lignano una presenza 
qualificata di protagonisti e pubblico 
che fanno da apripista agli eventi 
estivi del Friuli Venezia Giulia. 
Quest’anno sono state due intense 
giornate a tu per tu con grandi nomi 
dello spettacolo e della cultura 
nazionale: Verdone, Maraini, 
Mancuso, Fontana, gli incontri e i talk, 
l’acquisto dei libri appena raccontati, 
il firmacopie, l’esperienza da vivere e 
portare con sé, per ricordarla in modo 
tangibile e non solo in via digitale. 
Insomma il Premio Hemingway 
anche quest’anno ha restituito 
sensazione che per lungo tempo 
avevamo dovuto sopprimere. 

C

Lignano  
Sabbiadoro
ritrova il fascino 
e il glamour del 
turismo culturale

Mercoledì 11 agosto alle ore 21,00 
prenderà il via al Cinecity 
di Sabbiadoro la decima edizione del 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro

ome da tradizione la 
cerimonia del Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro 

avviene nel corso di una serata che 
comprende pure una coreografia 
musicale, e quest’anno, a rendere 
piacevole l’incontro, ci saranno due 

note e apprezzate musiciste di 
professione: Sabrina Salvestrin 
(pure cantante) alla fisarmonica
e la violinista e vocalist Anna 
Nascimben in arte Anna Nash.
Di seguito una sintesi delle 
motivazioni dei premiati.

     All ’ interno della sala è obbligo l ’uso della mascherina
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Ricordo dell’ex sindaco Steno Meroi
guidò il Comune per un decennio
Molte le scelte coraggiose compiute in quegli anni per lo sviluppo della Città

estremo saluto gli è stato 
dato martedì 6 luglio nel 
Duomo di Sabbiadoro 

gremito da una immensa folla. 
Quando il carro funebre è giunto sul 
piazzale, il feretro è stato 
accompagnato in chiesa da un 
gruppo di alpini della sezione 
lignanese cui Meroi apparteneva. 
Presenti per l’occasione pure le 
rappresentanze alpine con 
gagliardetti di tutto il Basso Friuli. 

Nel corso della funzione religiosa 
l’alpino Ermano Benvenuto ha dato 
lettura della preghiera degli alpini. Il 
rito funebre è stato celebrato dal 
parroco don Angelo Fabris che ha 
avuto parole di elogio nei confronti 
dell’ex sindaco. Conclusa la 
cerimonia ha preso la parola il 
sindaco di Lignano Luca Fanotto 
che ha esaltato la figura di Meroi. 
Fanotto ha detto che Meroi ha fatto 
molte scelte coraggiose per una 
città in pieno sviluppo. Quando la 
sua esperienza amministrativa si è 
chiusa, il suo supporto alle 
dinamiche della città e della politica 
non sono mai venute meno. Fanotto 
ha concluso dicendo che Lignano 
non dimenticherà mai l’esempio del 
sindaco Meroi. La cerimonia si è 
conclusa con il canto degli alpini 
“Signora delle Cime” e con il 
silenzio fuori ordinanza.

Steno Meroi è stato il 
Sindaco del cambiamento
Originario di Buttrio giunse a 
Lignano nei primi anni Sessanta, 
erano gli anni del boom economico 
e turistico della località. Nel 1968 
assieme ad un collega che portava 
lo stesso cognome, aprì il noto 
studio di Amministrazioni 
condominiali “Meroi & Meroi” e ben 
presto divenne il più grande studio 
del settore di Lignano, gestendo un 
patrimonio di oltre 5.000 unità 
immobiliari distribuite fra 
Sabbiadoro, Pineta e Riviera. Pur 
risiedendo a Lignano non 
abbandonò mai il suo luogo 
d’origine, infatti quando il tempo gli 

permetteva ritornava volentieri a 
trascorrere qualche giornata nella 
casa di famiglia. Dopo alcuni anni 
della sua presenza a Lignano 
manifestò una spiccata passione 
politica militando all’interno della 
locale sezione del PSI, tanto che 
successivamente ne divenne 
segretario. Nel 1980 si presentò alle 
elezioni amministrative e per lui è 
stato un plebiscito. Allora non era 
l’elezione diretta del sindaco, ma 
Meroi venne designato dal consiglio 
e il 26 giugno venne eletto sindaco, 
rimase in carica fino al 30 maggio 
1985, poi venne rieletto per la 
seconda volta con le stesse 
modalità il 31 maggio 1985, 
portando a termine regolarmente 
due mandati. 

Anni ’80 Lignano in pieno 
sviluppo
Durante il decennio alla guida del 
comune, in quegli anni in pieno 
sviluppo la località, Meroi fece 
scelte molto importanti. Tra queste: 
la difesa di Riviera Nord riducendo 
la cubatura da 1 milione e 200 mila 
cubi a circa 600 mila, regalando un 
polmone di verde alla città. La 
valorizzazione dell’ambiente con la 
costruzione della condotta a mare, 
la realizzazione del Parco 
Hemingway (circa 4 ettari), in onore 
al grande scrittore americano che, 
quando negli anni ’50 giunse a 
Lignano la definì “Florida d’Italia”. La 
presentazione di tale iniziativa 
avvenne fatta a Roma nella sede 
del “Fogolar Furlan”.  La stampa di 
allora diede molto risalto 

Triste risveglio il mattino di 
sabato 3 luglio per la città di 
Lignano Sabbiadoro. Nel 
corso della notte si era 
spento all’ospedale di 
Latisana Steno Meroi, primo 
cittadino lignanese del 
decennio ’80 –’90. 
Aveva 80 anni. 

L'

all’inaugurazione in quanto erano 
presenti le massime autorità 
regionali, il figlio del grande 
scrittore, il primogenito Jack, 
assieme al sindaco di Ketchum città 
dove nacque Hemingway, 
l’ambasciatore Usa in Italia Maxwell 
Rabb, il console Usa a Trieste 
Franch Golino, il presidente della 
giunta Antonio Comelli e altre 
personalità del mondo politico, 
imprenditoriale, naturalmente il 
quella occasione gli onori di casa li 
fece Meroi il primo cittadino 
lignanese. 

Consegna della bandiera Blu 
alle spiagge dell’Alto 
Adriatico
Era il luglio del 1987 quando venne 
lanciata in Italia la Bandiera Blu, 
subito la Città di Lignano ricevette il 
prestigioso vessillo. Alcuni giorni 
prima della consegna l’allora 
sindaco Steno Meroi, convocò in 
municipio un ristretto numero di 
operatori e corrispondenti locale di 
alcuni giornali, in vista della 
cerimonia di consegna. Allora 
nessuno conosceva ancora le 
finalità di tale riconoscimento. 
Proprio nella sede municipale di 
Lignano avvenne la cerimonia di 
consegna per tutte le spiagge 
dell’Alto Adriatico, alla presenza dei 
sindaci o loro rappresentanti di sette 
comuni. Oltre al sindaco di Lignano 
Steno Meroi presente con la giunta 
al completo, cerano i sindaci: 
Cesenatico, Lido di Comacchio, 
Porto Tolle, Bellaria, Grado e 

Bibione. La costruzione dell’Arena 
Alpe Adria e altre importanti opere. 

La grande riconoscenza 
dell’attuale Sindaco Luca 
Fanotto 
“Ero con lui il 16 giugno scorso in 
occasione della presentazione di un 
libro su Lignano scritto dall’amico 
Enea Fabris – dice il Sindaco Luca 
Fanotto - avevamo avuto modo di 
parlare e di confrontarci su un 
recente articolo apparso sulla 
stampa, che lo aveva preoccupato. 
Era sempre attento a quello che 
capitava in Città ed era solito 
telefonarmi per scambiare qualche 
parola, per dare dei consigli o 
semplicemente per sentire la mia 
opinione. Steno Meroi è stato un 
Signore della politica e 

dell’Amministrazione di Lignano. 
Una persona tutta di un pezzo, un 
uomo delle istituzioni, verso le quali 
ha sempre nutrito riconoscenza e 
profondo rispetto. Ha vissuto anni 
eroici, nei quali ha compiuto scelte 
coraggiose e nodali – conclude il 
sindaco Luca Fanotto, che hanno 
permesso di segnare la storia della 
nostra Città. Voglio concludere 
porgendo sentite condoglianze alla 
moglie Maria e ai figli Vico e 
Giacomo, dell’intero Consiglio 
Comunale e della Città”.

Era dotato di una grande 
esperienza amministrativa 
Persona seria, talvolta anche rigida, 
ma dal sorriso dolce, 
profondamente innamorata di 
territorio lignanese, nel quale ha 
voluto per tanti anni impegnarsi 
attivamente, credendo fermamente 
nelle sue potenzialità, cercando di 
costruirne l’identità più intima e 
custodendo i valori fondamentali 
della sua comunità. L’ultima sua 
apparizione in pubblico la fece il 16 
giugno alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro per la presentazione 
dell’ultimo libro del sottoscritto 
“Dalla sabbia … all’oro”. 
■ Enea Fabris
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mare, la sabbia, le dune, la pineta, 
i colori e i profumi di Lignano si 
ritrovano in molte pagine di Giorgio 

Scerbanenco (1911-1969), che li ha resi 
immortali e li ha restituiti con un alone di mistero 
ai molti lettori che si sono emozionati leggendo 
le sue opere. A lui, riconosciuto maestro del noir 
che visse a Lignano e del quale la Biblioteca 
comunale conserva l’Archivio, è dedicato il 
festival Lignano Noir, che colora di giallo e 
nero l’estate culturale lignanese. Con una serie 
di appuntamenti in luoghi significativi della 
località, Lignano si fa vetrina di autori e libri e 
ospita incontri, letture, conversazioni a tema, 
momenti di teatro e proiezioni cinematografiche 
che faranno conoscere e apprezzare le 
varie sfaccettature del genere giallo-noir. Gli 
incontri d’autore hanno preso l’avvio proprio 
in riva al mare il 6 luglio, al Sabbiadoro Beach 
Bar, con lo scrittore Tullio Avoledo, che con 
il romanzo “Nero come la notte” ha vinto il 
Premio Scerbanenco 2020. A seguire altri 
scrittori contemporanei che esprimono il noir 
attraverso stili, tematiche e ambientazioni 
diverse, ma tutti con storie intense e ricche di 
fascino: Luca Crovi, Pierluigi Porazzi, Franco 
Forte, Ilaria Tuti e Maurizio de Giovanni sono gli 
ospiti che verranno a Lignano per incontrare il 
pubblico del Festival. Inoltre, insieme a Cecilia 
Scerbanenco, ci sarà anche l’opportunità di 
vedere di persona alcuni autografi, edizioni 
originali e oggetti appartenuti al padre, 
conservati nell’Archivio Giorgio Scerbanenco 
nella Biblioteca Comunale. Due appuntamenti 
si svolgeranno on-line e si potranno seguire 
sulla pagina Fb di Lignano Noir: il primo con 
la scrittrice Anna-Vera Sullam, il secondo 
con il giornalista Alessandro Mezzena Lona 
sul tema “Il noir e il giallo nei blog”. Dal 22 
agosto il Festival si sposterà al Cinecity e le 
proposte si infittiranno: uno spettacolo di teatro 
a leggio in collaborazione con la sede Rai per 
il FVG, proiezioni “Sulle tracce del crimine” 
in collaborazione con le Teche Rai, immagini 
e conversazioni su Dario Mellone e Giorgio 
Scerbanenco con la partecipazione di Saverio 
Paffumi. E ancora, il 28 agosto, la cerimonia di 
premiazione dei vincitori della 7^ edizione del 
Premio Scerbanenco@Lignano per il racconto 
giallo/noir, suddiviso nelle due sezioni Adulti e 
Ragazzi (fino a 16 anni). L’autore del racconto 
vincitore della sezione Adulti riceverà anche un 
premio in denaro e la pubblicazione del testo 
all’interno di un volume della prestigiosa collana 

Il Giallo Mondadori. A chiudere l’edizione 
2021 del Festival ritornerà a Lignano, per 
la gioia dei suoi numerosi fan, Maurizio de 
Giovanni, celebre creatore del Commissario 
Ricciardi, di Mina Settembre, Sara Morozzi 
e dei Bastardi di Pizzofalcone (30 agosto).
Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito con 
prenotazione: per gli incontri fino al 17 agosto: 
c/o Biblioteca (da lunedì a venerdì 14:30-22:30, 
sabato 9:30-19:00), tel. 0431.409160, biblio@
lignano.org; per gli eventi dal 22 agosto: c/o 
Cinecity tel. 3341058083, cinecitylignano@
gmail.com. Il festival Lignano Noir è promosso 
dall’Assessorato alla Cultura della Città di 
Lignano Sabbiadoro, è organizzato dalla 
Biblioteca Comunale, con la direzione artistica 
di Cecilia Scerbanenco e il Comitato Scientifico 
presieduto dal prof. Elvio Guagnini.

DI SEGUITO LA SECONDA PARTE DEL PROGRAMMA

� MARTEDÌ 3 AGOSTO - ALLE 18:30
online sulla pagina Fb del Festival Lignano Noir, 
Anna-Vera Sullam presenterà il suo romanzo
"Il sesto comandamento" (Sem),
portandoci nella Venezia del 1940. 

� MARTEDÌ 10 AGOSTO, ALLE 18:30 
online sulla pagina Fb del Festival Lignano 
Noir, spazio a "Il noir e il giallo nei blog": una 
conversazione con il giornalista Alessandro 
Mezzena Lona. 

� MARTEDÌ 17 AGOSTO - 18:30
in Terrazza a Mare, la friulana Ilaria Tuti 
presenterà "Figlia della cenere" (Longanesi), 
un nuovo romanzo che vede protagonista la 
commissaria Teresa Battaglia. 

� DOMENICA 22 AGOSTO - ALLE 21:00 
al Cinecity, lo spettacolo di Teatro a leggio "Al 
chiodo. La profezia di un barbone veggente", 
su testo di Laura Bessich, per la regia di Mario 
Mirasola, in collaborazione con la sede RAI per 
il FVG .

� MARTEDÌ 24 AGOSTO - ALLE 21:00
al Cinecity, incontro sul tema "Come nasce 
una mostra: Sulle tracce del crimine. Viaggio 
nel giallo e nero RAI" in collaborazione con le 
Teche RAI. 

� VENERDÌ 27 AGOSTO - ALLE 21:00
al Cinecity, "Da Milano alla Luna" 
conversazione su Dario Mellone e Giorgio 
Scerbanenco, con la partecipazione del 
giornalista Saverio Paffumi. 

� SABATO 28 AGOSTO - ALLE 18.30 
al Cinecity, cerimonia di premiazione dei 
vincitori della 7^ edizione del PREMIO 
SCERBANENCO@LIGNANO, con letture di 
Massimo Somaglino. 

� LUNEDÌ 30 AGOSTO - ALLE 21:00
al Cinecity, Una serata con Maurizio de 
Giovanni, creatore del Commissario Ricciardi, di 
Mina Settembre, Sara Morozzi e dei Bastardi di 
Pizzofalcone. 

Conduzione degli incontri a cura di Cecilia 
Scerbanenco, Sergia Adamo, Elvio Guagnini, 
Oscar d’Agostino.

IL

b e a c h  b a r         b i s t r o t         l o u n g e         p o o l         w e l l n e s s         w i  f i  f r e e 

Lignano Sabbiadoro,  Via Sabbiadoro 14barsabbiadoro.it

G o d i t i  i l  m a r e  i n  t r a n q u i l l i t à  e  o r d i n a  d i r e t t a m e n t e  d a l  t u o  o m b r e l l o n e
DRINK    ON THE BEACH

Festival LIGNANO NOIR
 7a edizione del 
Premio Scerbanenco@Lignano

INFO
BIBLIOTECA COMUNALE DI LIGNANO 

SABBIADORO 

VIA TREVISO, 2 / TEL. 0431.409160

EMAIL: CULTURA@LIGNANO.ORG 

FRIULI.ON-LINE.IT/SEBINAOPAC/OPAC.DO 

LIGNANO.ORG

Nella foto, Giorgio Scerbanenco 
a Lignano Sabbiadoro
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incalzante, un percorso che cresce in 
un susseguirsi di vetrine d’eccellenza 
internazionale in stages al fianco di 
master chefs. E’ con Matteo Felter 
al Grand Hotel Fasano, con i fratelli 
Tamani all’Ambasciata; con gli Alaimo 
alle Calandre, con Gualtiero Marchesi 
all’Albereta. Dopo tre anni in Toscana, 
al castello di Spaltenna con Fabrizio 
Borraccino il viaggio lo porta ai piedi 
di montagne altrettanto affascinanti nei 
tramonti di fuoco dolomitici. Inizia il 
percorso da chef al Berg Hotel Ladinia 
di Michil Costa poi al Costa Mula di 
Ortisei. E’ chef executive Al Castel 
Frasburg a Merano dove conferma con 
il suo estro la stella Michelin nel 2018 
seguiti da tre anni a Caldaro all’Hotel 
Das Badl come executive chef. Il legame 
con la montagna è forte tanto che 
prende casa tra i pregiati vigneti che 
dalle colline scivolano verso il lago. Sposa 
la dolce Izabela conosciuta in Toscana, 
in quella Firenze di magie artistiche e 
amori universitari cantata magistralmente 
da Ivan Graziani. Tutto fantastico 
ma un conflitto nasce dal confronto 
gastronomico con la tradizione alpina 
che poco concede a quel Mediterraneo 
che sta nelle sue corde. 

L’HOTEL ITALIA PALACE
gli offre una passerella d’eccellenza: 
“Sono felice di essere tornato al mare” 
confida Bellia” La Terrazza mi offre 
un grande potenziale di espressione 
creativa oltre al classico servizio della 
ristorazione alberghiera dell’hotel.”  Non 
dimentica le proprie origini: “Sono un 
siciliano cresciuto tra i sapori veri della 
campagna e il gusto dei pesci “poveri” del 

nostro mare.” Li traduce nelle proposte 
della cucina: “Amo la contaminazione 
culturale e geografica nel comporre i 
piatti, ricalca il mio viaggio nella vita; 
l’ho chiamato: La mia cucina alpina 
mediterranea; una perfetta fusione tra 
l’elemento alpino e quello mediterraneo: 

una ricerca senza confini delle tradizioni 
culinarie italiane, dalla Sicilia all’Alto 
Adige.” 

CONTRASTI 
E’ uno dei tre menù proposti da Bellia: 
“Mi piace esaltare il sapore di pesci meno 
pregiati come le triglie o molluschi come 
le lumache di mare per spaziare con uno 
sguardo internazionale a un connubio di 
sapori provocanti come l’incontro tra il 
sapore marcato sapido e salino dell’astice 
e la sontuosa morbidezza del foie gras.”

TAGLIE FORTI NELLA CUCINA 
DI BELLIA
Collaboratori D.O.C. nel fisico; di 
braccia forti e tenacia; passione e fantasia 
al servizio dell’eccellenza. Gli uomini 
della Nazionale Gastronomica selezionati 
dal coach Enzo Bellia sono una garanzia 

di risultati in nome del palato; un team 
di sei giovani “atleti” del sapore che ha 
nel gioco di squadra, nell’amicizia, nella 
perfezione del cibo servito nel campo del 
gusto il suo orgoglio tricolore. Ricerca, 
semplicità e creatività ispirano i piatti 
“giocosi” di Enzo Bellia infarciti dei tre 
elementi alla base della sua filosofia, la 
memoria, il viaggio e il gioco. Un lungo 
percorso di stupore emozioni e sapori che 
dolci o salate che siano passano sempre 
per la porta della cucina: “E le stelle 
stanno a guardare!”. ■ Nevio Doz

FASCHION
Fascino che con il suo interprete gourmet 
prende il largo dentro un vento di terre 
lontane, che soffia dalla punta dello 
“stivale” la Sicilia ai piedi dell’Etna, la 
Montagna, la Ninfa che la mitologia 
racconta figlia di Urano e Gea, Madre 
dei suoi figli catanesi e] dell’isola stessa. 
Enzo Bellia nasce a Paternò, vulcano 
negli occhi e nello stomaco, quello che 
quando si arrabbia attanaglia con ansia 
lo sguardo, dentro esplosioni di fuoco e 
magma che accendono ciclicamente le 
notti coprendo di cenere come neve nera 
il paesaggio. Ninfa Etna fonte creativa 
per Bellia che dalle eruzioni ha tratto 
ispirazione per un piatto cult tra mare 
montagna: i gamberi alla neve; bianca 
come il manto candido che durante 
l’inverno nasconde il suo ’inferno nero”, 
bianca come la mozzarella di bufala 
ghiacciata che come neve sbriciola 
depositando sui delicati gamberi rossi 
di Luciano Giacalone che ogni mattina 
a Mazara del Vallo prende il largo con 
il suo peschereccio. Nulla è casuale nei 
percorsi della vita che non prescinde 
dalle proprie radici.

A TREDICI ANNI
“dopo la scuola andavo a bottega da un 
pasticcere, in casa nostra non abbiamo 
mai avuto il tempo per girarci i pollici!  
La passione è la benzina di quel motore 
che è la vita!” Ultimo di quattro figli, 
nato il quattro Luglio, l’Indipendence 
Day celebrato dal popolo Americano, 
studia a Nicolosi, la porta dell’Etna, 
alla scuola alberghiera, ma conclude il 
quinquennio a Brescia dove si è trasferita 
la famiglia. A diciotto anni intraprende 
il suo Indipendence Way di Gourmet 
errante e, come tanti uomini del sud, 
prende la via del nord.  La gavetta è 

Hotel Italia Palace Lignano Sabbiadoro
Ristorante “la Terrazza” Enzo Bellia: chef tra le stelle

“E le stelle stanno a guardare” 
titola un celebre romanzo di 
Archibald Cronin. Enzo Bellia è 
Lo chef tra le stelle che 
accendono l’atmosfera nelle 
sere alla “TERRAZZA”, 
ristorante gourmet sul tetto 
del mondo balneare 
dell’HOTEL ITALIA PALACE di 
Lignano Sabbiadoro.  “Nel blu 
dipinto di blu” che la avvolge, 
le stelle stanno a guardare un 
raffinato mondo di eccellenze 
del palato collocate 
nell’atmosfera di un tempo Art 
Decò stile Grande Gasby 
offerto dallo spazio conviviale. 
Un ambiente che evoca 
suggestioni “Lost Generation” 
definizione e manifesto 
intellettuale di una 
“Generazione Perduta” alla 
quale appartennero geniali 
scrittori come Scott Fitgerald 
ed Ernest Hemingway.
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LE TRE “STAR” DELLA PANETTERIA 
"PASTICCERIA ARGENTO"

tratta del trio del panificio – pasticceria 
Argento di via Udine a Sabbiadoro, che 
tutte le mattine forniscono di pane e 

pasticceria varia, alla grande marea di turisti 
presenti in questo periodo a Lignano. Ovviamente 
alle loro spalle c’è il titolare Andrea (la sorella 
invece alla cassa) e tutta l’equipe dei fornai e 
pasticceri. Auguri di buon lavoro a tutti da parte 
della redazione di Stralignano.

IN VACANZA LA DOG–MANIA
sono persone che non si accontentano di 
un solo cane, c’è chi ha la coppia, taluni 
addirittura con la doppia coppia di razza 

diversa. Quando camminano per strada non è 
cosa semplice, capita pure che si aggrovigliano 
i guinzagli causando un certo imbarazzo alla 
passeggiata. Per non parlare poi che non tutti 
hanno l’educazione di pulire gli escrementi dei 
loro animali. Vista la presenza di molti cani, il 
comune ha provveduto ad installare parecchi 
espositori muniti di materiale per la pulizia. Ci 
sono pure talune persone che lasciano il cane di 
grande stazza libero senza guinzaglio o 
museruola, sarebbe necessario maggiori 
controlli.

I PRIMI 10 MESI DI MATTEO 
piccolo Matteo è un bambino fortunato. E’ 
dotato di un sorriso che mette in evidenza 
i primi dentini, ma non solo, ha già gli 

occhietti da bimbo intelligente e furbo. Tra il 
gruppo famigliare ci sono naturalmente coloro 
che l’hanno preceduto, come ad esempio il 
bisnonno Aldo Grando, che se fosse ancora tra 
noi, sarebbe molto orgogliosissimo del pro 
nipote Matteo, al quale gli avrebbe senz’altro 
raccontato, un domani, che il bisnonno era lo 
storico bagnino di Lignano Pineta. Nel nucleo 
famigliare appartiene anche, la nonna Sonia 

Grando, nata in casa poco dopo l’esordio di 
Lignano Sabbiadoro come Comune autonomo. 
Infine non possiamo dimenticare la giovane è 
felice mamma Matia, che sorride alla vita della 
sua tanto amata Lignano. 

SOGIT: PRONTO SERVIZIO SANITARIO 
LIGNANO PINETA

un solo mese di attività sono già stati 
eseguiti ben 180 interventi di pronto 
intervento sanitario, da parete del 

personale della S.O.G.IT. - Croce di San Giovanni 
-che da oltre vent’anni, grazie anche al sostegno 
della società Lignano Pineta, si occupa del 
funzionamento del Punto Blu di primo soccorso 
con sede tra il bagno 3 - bandiera inglese e 4 - 
bandiera italiana. Il Punto Blu di Lignano Pineta 
è operativo dal 12 giugno ed è attrezzato con un 
defibrillatore e un quad per interventi rapidi in 
spiaggia. Nel corso di una stagione balneare 
compie tra i 600 e i 1.000 interventi, dal piccolo 
taglio di conchiglia, alla slogatura giocando a 
pallavolo, dalla puntura di insetto a quella della 
medusa, dalla misurazione della pressione, alla 
scottatura e altro ancora. Un servizio molto 
apprezzato dai turisti. Questo l’orario di apertura: 
10.00 – 13.00 e 14.30 - 17.30.

AL BAR “LA VELA” DI VIALE ITALIA A 
SABBIADORO DIPINTI E LIBRI IN 
MOSTRA

bar “la Vela”, gestito da Gianni 
Capuzzo, si possono ammirare al suo 
interno alcune opere del giovane 

ingegnere milanese Marco Morini, alle prime 
armi come esperienza di pittura. Un ragazzo 
però pieno di buona volontà e molto 
affezionato alla Lignano turistica dove 
trascorre da diversi anni le sue vacanze estive. 
Nei suoi dipinti riproduce paesaggi e copia dal 
vero, insieme a riproduzioni di opere famose, 
quali la “Notte Stellata” di V. Van Gogh 
(1889).

Presentazione del libro di Giuseppe Sciutto
Nello stesso locale “la Vela”, il 19 agosto alle 
ore 19,00 il prof. Giuseppe Sciutto, già 
dirigente scolastico a Lignano per diversi anni, 
presenterà il suo nuovo libro dal titolo “Prima 
che arrivi la notte”, relatrice la professoressa 
Anna La Femina. Il libro analizza le dinamiche 
psicologiche dell’età matura. 

IL DISEGNATORE ARALDO OSTI 
ESPONE AL RISTORANTE ROSA 
SPAGHETTI CLUB DI VIA LATISANA

presentiamo Araldo Osti, un disegnatore 
che trova ragione di comunicare e di 
vivere attraverso una continuativa e 

diligente opera di divulgazione, la vogliamo 
chiamare cosi, del disegno. Tutto quello che 
appare, ma anche i sentimenti, l'ironia, il 
bisogno di dire e di chiedere, diventa per Araldo 
Osti occasione di pittura e soprattutto di disegno. 
Dichiarantamente non artista, ci tiene a dirlo, 
noi lo definiamo fervido creativo per la sua 
immaginazione, rilettura e reinterpretazione di 
cose e persone. Dirigente bancario nella sua vita 
professionale, si dedica al disegno con una 
sensibilità che non è per nulla dilettantistica, ma 
che dimostra una personalità e una capacità di 
analisi e di sintesi che va lodata e valorizzata.
Preferisce esporre le sue opere laddove la gente 
si muove e vive, dal ristorante alla sala 
periferica. Dal punto di vista personale è incline 
all'allegria e all'amicizia, doti che gli 
consentono di guardare il mondo e di 
riprenderlo.

BIVACCHI SULLO SPLENDIDO 
TAPPETO VERDE

Comune recentemente ha realizzato 
una stupenda area di verde antistante 
l’ex pronto soccorso di Sabbiadoro 

(Parco San Giovanni Bosco) e ben presto è 
divenuta luogo per bivacchi, come di mostra 
la foto. Sarebbe necessario evitare certe 
scene poco piacevoli. 
Suggeriamo invece la possibilità di installare 
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.

     Sabbiadoro: Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42
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Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

qualche panchina dove potersi sedere 
all’ombra dei pini sopra ad uno splendido 
tappeto di verde naturale. 

SULLA FACCIATA DELL’HOTEL 
DANIELE DI LIGNANO PINETA È STATO 
CREATO IL PRIMO GIARDINO 
VERTICALE ESTERNO

na diversità di piante tra arbustive ed 
erbacee perenni per un totale di oltre 
un migliaio, stanno creando nella 

facciata dell’hotel Daniele di Lignano 
Pineta, che dà proprio sul Corso degli Alisei, 
un vero e proprio tripudio della vegetazione. 
Vedere in mezzo alla facciata un giardino 
verticale, che si estende per circa 30 metri 
quadrati, è cosa molto piacevole. 
L’installazione sensibilizza ad una maggiore 
consapevolezza dell’impatto che il cittadino 

ha sull’ambiente e dell’importanza della sua 
tutela, invitando la popolazione ad 
osservare, non solo la bellezza della green 
art realizzata, ma anche il senso della sua 
esistenza ed i benefici che apporta al luogo 
e alle persone. Il progetto è stato realizzato 
dalla ditta Sundar di Vicenza che ha 
preventivamente studiato le campiture in 
laboratorio seguendo le indicazioni della 
proprietà e scegliendo le piante in base 
all’esposizione solare della facciata. La 
struttura è irrigata con un sistema di 

elettrovalvole, collegate a sensori di umidità 
e posizionate sulla parete così da garantire 
alle piante un giusto e costante apporto 
idrico, evitando lo spreco di un bene 
prezioso come l’acqua. “Un segno di 
rinascita in un momento non facile - dice la 
titolare Chiara Zilli - come quello della 
pandemia che ha inferto un duro colpo al 
turismo e che speriamo possa essere presto 
un brutto ricordo”.

CICLABILE LIGNANO – LATISANA 
LUNGO IL TAGLIAMENTO

ignano già da alcuni anni sta venendo 
incontro alle nuove esigenze di un 
turismo sempre più legato 

all’ecosostenibilità e alla riscoperta della natura. 
Gli investimenti fatti dal comune in infrastrutture 
per un turismo “lento”, a misura d’uomo, si sono 
concretizzate in piste ciclabili e ciclopedonabili 
di grande successo, come quella che collega il 
lungomare di Sabbiadoro a Pineta, quella lungo 
la laguna e il passaggio barca tra la Lignano e 
Bibione. Ultima in ordine di tempo di 
realizzazione, segnaliamo la pista ciclabile che 
risale il Tagliamento e che inizia all’altezza del 
ponte girevole di Bevazzana per concludersi, 
dopo una ventina di chilometri a Latisana. Il 
percorso si snoda su strade sterrate e secondarie 
che permette ai ciclisti di evitare il traffico e 
soprattutto offre loro un panorama unico nel 
segno del fiume Tagliamento. Il percorso fa parte 
del progetto “Tagliamento, un fiume tutto da 
pedalare” che parte da Forni di Sopra e si 
conclude alle foci del fiume, a Lignano, appunto. 

ATTIVO IL BICI-BUS TRA 
UDINE-LATISANA-LIGNANO

attivo dal 26 luglio fino al 31 agosto il servizio 
che collega Udine a Lignano con fermata 
intermedia a Latisana del BiciBus. Il servizio, 

erogato da TPL FVG, permette ai ciclisti del capoluogo 
friulano di raggiungere le spiagge del litorale grazie alle 
3 corse giornaliere nelle quali possono essere trasportate 
fino a 45 bici al costo di 7,15 Euro.
Per informazioni è possibile contattare il numero 800 
052040 o consultare il sito: https://tplfvg.it/it/

LADRI DI BICICLETTE
il famoso titolo del film di Vittorio De 
Sica, ma che si addice molto a quello che 
sta accadendo un po’ ovunque, in 

particolar modo nelle spiagge. A Lignano è 
divenuto pressoché impossibile lasciare pochi 
minuti aperta la bici che al rientro non si ritrova 
più. Per quanto riguardano le bici di gran lusso 
che ora sono in commercio, fanno gola a tutti. 
Sembra che a tal proposito ci sia dietro una vera 
e propria organizzazione nelle spiagge, che poi 
le trasportano all’estero per essere rivendute. Ma 
che qualcuno si impossessi di una sgangherata 
bici di qualche persona anziana cui è 
affezionato, non è cosa simpatica, ma purtroppo 
è accaduto giorni addietro. Così il povero 
vecchietto dolorante ha dovuto ritornare a casa a 
piedi, per colpa di un mascalzoncello senza 
scrupoli.  

DURANTE LA STAGIONE ESTIVA 
SAREBBE OPPORTUNO 
VIETARE L’ACCESSO AI MEZZI 
PESANTI AL CENTRO CITTÀ

stagione estiva 2021 sembra essere 
partita bene, si vuol sperare che 
l’affluenza di queste settimane possa 

continuare. Ristoranti, bar, pizzerie e altre 
attività si riforniscono di merce tutte le mattine 
e, proprio in queste ore si assiste ad un andare e 
vieni di camion, in più occasioni assai pesanti da 
intralciare il traffico. Ma non sono gli automezzi 
di grosse proporzioni ad intralciare, sono pure 
quelli di portata media che il più delle volte 
intralciano, in particolar modo negli incroci. 
Sostano in parcheggi riservati alle autovetture, 
ma essendo grandi sbordano da ogni parte, ne 
arriva un secondo e il traffico si blocca formando 
lunghe code di autovetture che suonano il 
clacson. In diversi casi accadono dei battibecchi 
tra autisti. Parecchi di quelli dei camion sono 
arroganti, dicono che loro devono lavorare, ma 
lavorare non vuol dire bloccare il traffico a 
discapito di altri, un maggior controllo da parte 
dei vigili sarebbe assai gradito.

Ai lati della foto sono Daniela e Roberta, mentre 
al centro non poteva essere che la simpaticissima 
Elena.

Stupendo tramonto con in primo 
piano piazza del Sole a Pineta 
la foto è della giovane Maria 
Chiara Leoncini

Nella foto, di Maria Chiara Leoncini la 
squadra giovanile di hockey della Sportivi 
Ghiaccio Cortina ospiti questa settimana 
del sailing camp organizzato dalla scuola 
sci e vela BE FREE al Bellitalia Village.
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La decima edizione del 
“Premio Giovani Professionisti e 
Imprenditori” che organizza il 
Rotary Club Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento, quest’anno è stato 
assegnato all’imprenditrice 
friulana Stefania De Giusti

el corso di una delle riunioni di 
giugno, alla presenza di numerosi 
soci collegati anche in 

videoconferenza, è stato assegnato il 
“Premio Giovani Professionisti e 
Imprenditori”. 
Questa decima edizione del Premio è 
andata Stefania De Giusti imprenditrice 
agricola di Torsa di Pocenia e titolare 
dell'azienda Semiverdi. Si tratta della 
prima azienda italiana a coltivare le 
zucche da seme. Una varietà delle 
cucurbite pepo, selezionata per i soli 
semi. Semiverdi naturalmente decorticati, 
ricchi di proprietà benefiche. L'idea - 
come ha raccontato 
Stefania nel corso di una piacevole 
serata, è nata dalla necessità di lavorare 
combaciando gli orari lavorativi e 
famigliari pur non rinunciando alla voglia 
di fare un lavoro che piace. Durante 
alcuni viaggi in Austria, Ungheria e 
Ucraina, dove d'abitudine si consuma olio 
di zucca per mancanza di quello d'oliva, 
Stefania ha scoperto una realtà nuova: la 
zucca da seme, dove "il buono", il meglio 
che si può trarre dalla zucca non è dalla 
polpa, bensì dai semi che nascono al suo 
interno. In Austria, nella zona della Stiria 
vengono coltivati all'incirca 27.000 ettari 
di terreno per questa coltura. 
Stefania, con il marito Giuliano, ha fatto 
delle prove per capire come reagiva 
questo tipo di coltura nella nostra terra, 
di cosa avesse bisogno per crescere, di 
che temperatura, di quanta acqua ecc. 
Dopo aver constatato che il prodotto finale 
era meno acido e più profumato di quello 
assaggiato all'estero, grazie ad un terreno 
argilloso con una componente sabbiosa 
che varia in percentuale di zona a zona, 
hanno deciso di buttarsi provando a 
seminare 1 ettaro di zucche. 
AI momento Stefania lavora 5 ettari di 
terreno anche nelle vicine Flumignano, 
Talmassons e Bagnaria Arsa. Tra fine 
luglio e agosto c'è stato il primo raccolto, 

SOLE, MARE E VENTO, MA PER 
ESSERE FELICI 
A CAVALLO DI UNA TAVOLA DA SURF 
GIMMY

ono trascorsi ormai 40 anni da quando 
Gimmy Delle Vedove ha aperto la sua 
scuola di Windsurf. All’inizio si trovava 

nei pressi di Terrazza Mare, poi si è spostato 
sulla spiaggia “Ufficio 7 attuale Wind Village”. 
Da sempre con grande entusiasmo e 
professionalità ha coinvolto adulti e bambini 
nella passione per il mare. Le foto delle sue 
tavole da surf sono state pubblicate sulle riviste 

sportive e sui magazine delle vacanze più famosi 
ed internazionali. Particolarmente efficace dal 
punto di vista agonistico, la collaborazione con 
Associazioni e Società sportive tedesche e 
austriache che, nelle loro vacanze, si allenano 
proprio con le tavole di Gimmy. E’ presenza attiva 
nella vita della Comunità lignanese, lavorando 
con le Scuole del territorio nel progetto di 
“Scuola Integrata” e partecipando all’arrivo della 
“Befana dal mare”. Tutti a Lignano conoscono 
Gimmy, se non altro per “aver provato” la magica 
esperienza di dialogare con le onde e di solcare 
il mare, quel mare così vicino e senza pericoli, 
che conquista bambini e adulti.

CAMPO PER SCACCHI DA GIARDINO; 
SERVICE REALIZZATO DAL ROTARY 
CLUB LIGNANO TAGLIAMENTO IN 
COLLABORAZIONE CON IL COMUNE 
DI LIGNANO

stata portata a termine in questi giorni la 
realizzazione di un campo scacchi da 
giardino nel Parco S. Giovanni Bosco di 

Sabbiadoro. L'idea è partita da Ivano Movio, neo 
presidente del Rotary Club Lignano Sabbiadoro 

Tagliamento, che ha ritenuto tale realizzazione 
coerente con i principi rotariani di amicizia, di 
pace e di concordia tra le persone, anche 
provenienti da paesi diversi. Principi favoriti, in 
questo caso, dal linguaggio universale degli 
scacchi. Il Rotary ha ritenuto che tale iniziativa 
fosse comunque un piccolo valore aggiunto 
nell'offerta turistica della località, sicuramente 
gradita in particolare dai turisti del centro ed est 
Europa. La proposta di tale Service è stata 
recepita dal Comune e, grazie all'interessamento 
dell'arch. Lusin responsabile dell'Area Tecnica 
del Comune di Lignano, è stata realizzata in 
poche settimane. Un ringraziamento anche 
all'Hotel Miramare che ne sovrintende l'uso. La 
piccola, ma elegante struttura, collocata in 
un'area ombreggiata adiacente all'ex Pronto 
Soccorso a pochi 
passi dalla spiaggia e 
dal centro cittadino, è 
stata ben presto presa 
d'assalto da turisti ed 
appassionati che a 
tutte le ore (comprese 
quelle dell'irrigazione 
automatica notturna 
dell'area verde 
circostante) affollano 
la scacchiera. A 
margine della stessa è 
stata collocata una 
targa che reca una 
massima di Mac Orlan 
“Ci sono più avventure 
su una scacchiera che 
su tutti i mari del 
mondo“.

La XXIV edizione della "Rassegna 
Internazionale di Musica da Camera - 
Lignano per... la Musica" si avvia verso le 
settimane conclusive, facendo risuonare le 
calde serate di agosto delle note dei 
meravigliosi ospiti della Sala Darsena. 

QUESTI I PROSSIMI APPUNTAMENTI

Lunedì 9 agosto: XII concerto
Elisa Rumici, pianoforte
musiche di Liszt, Bartòk, Scriabin

Giovedì 12 agosto: XIII concerto
Concertisti del Conservatorio
“Tomadini” di Udine
Quartetto di saxofoni del Conservatorio
Andrea Bassi, Elias Faccio, Lorenzo 
Grangetto, Christian Soranzio
musiche di Piazzolla, Iturralde, Heiman, 
Rossini, Bizet, Brubeck

Lunedì 16 agosto: XIV concerto
Alessandro Cortello, tenore
Corrado Cicuttin, viola
Michele Bravin, pianoforte
musiche di Vaughan Williams, Britten, 
German, Clarke

Giovedì 19 agosto: XV concerto
Concertisti del Conservatorio
“Tomadini” di Udine
Virginia Pestugia, arpa
musiche di Godefroid, Tournier, Mannino, 
Liszt/Reniè, de Falla, Caramiello

Lunedì 23 agosto: XVI concerto
I Quartetti di Beethoven – VIII
VenEthos Ensemble

Giacomo Catana e
Mauro Spinazzè, violini
Francesco Lovato, viola
Massimo Raccanelli, violoncello

Giovedì 26 agosto: XVII concerto
Concertisti del Conservatorio
“Tomadini” di Udine
Giorgia Visentin, pianoforte
musiche di Beethoven, Chopin, 
Rachmaninov, Debussy

Lunedì 30 agosto: 
Concerto di chiusura 
Jazz in Darsena
Bruno Cesselli, pianoforte
Antonio Cavicchi, chitarra 

Tutti i concerti si tengono in Sala 
Darsena, Viale Italia con inizio alle 21.00. Le 
porte aprono alle 20.45 e l'ingresso è libero 
fino ad esaurimento dei posti.

Vi segnaliamo inoltre un nuovo 
appuntamento con la "XVI edizione di Lirica 
ad ApriliaW, organizzata dal Circolo Nautico 
di Aprilia Marittima con la collaborazione 
dell'Associazione "Insieme per la Musica": 
sabato 14 agosto alle 21.15 in Piazzetta 
Imbarcadero ad Aprilia il soprano Anna 
Viola, il tenore Alessandro Cortello e il basso 
Eugenio Leggiadri Gallani, accompagnati al 
pianoforte da Michele Bravin, proporranno 
una selezione da La Serva Padrona di 
Pergolesi e dall'Elisir d'amore di Donizetti, 
mentre la voce narrante di Raffaele 
Prestinenzi tesserà le fila delle trame delle 
opere. L'ingresso è libero.

RUBRICA

INSIEME PER LA MUSICA
di Alessandro Cortello

LIGNANO 
SABBIADORO
VIA UDINE, 17

Non è da tutti celebrare 65 anni di 
matrimonio, condividendo non solo 
l’esperienza di vita, ma anche quella 
del lavoro e della passione per il 
“pane”. Pane inteso come necessità 
primaria, come aiuto, lavoro per 
infiniti panettieri, pasticceri, lavoratori 
che con quel “pane” hanno 
accompagnato Lignano nella sua 
straordinaria avventura di crescita 
economica. E’ il caso di Armando e 
Maria ARGENTO, panificatori e artisti 
del “dolce” che dal 1965 gestiscono 
il prestigioso Panificio nel cuore di 
Lignano. Armando Argento - classe 
1933 e Maria Paolini – classe 1934, 

si sono sposati nel 1956 e da allora il 
loro progetto di vita è stato di lavoro, 
di sacrificio, di professionalità, per 
poter lasciare ai figli Andrea, Anna e 
Maura, non solo un’eredità in termini 
imprenditoriali, ma una testimonianza 
tangibile di impegno e di passione, di 
un percorso insieme attraverso le 
tappe non sempre semplici della vita 
matrimoniale. E così, ricordando le 
migliaia di “krapfen” che i ragazzi 
all’alba sceglievano per le colazioni 
più romantiche degli anni d’oro, 
vogliamo augurare agli SPOSI ancora 
tempo sereno e, perché no, nuovi 
successi e nuove avventure.

LA FELICITÀ… NON È FATTA DI SOLO PANE
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Il presidente Ivano Movio e la vincitrice del 
Premio Stefania De Giusti

Il neo presidente del  
Rotary Lignano Sabbiadoro-
Tagliamento Ivano Movio 
e l'architetto Paolo  
Giuseppe Lusin.

operazione che di norma avviene 
direttamente in campo. “Grazie ad un 
macchinario le zucche, che a differenza 
di quelle gialle non hanno polpa, vengono 
aperte per estrarre i semi, mentre la 
buccia resta sul terreno come 
fertilizzante”. I semi vengono poi lavati 
grazie ad una particolare lavatrice, ben 
asciugati e una volta confezionati sono 
pronti all'uso.

I coniugi Maria e Armando Argento.
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Sabato 14 agosto,  
all'Arena Alpe Adria  
di Lignano Sabbiadoro alle 21.30 

è in programma infatti “Let the music 
play”, un vero e proprio tuffo nella musica 
disco anni '70 e '80. I migliori successi 
completamente riarrangiati ed eseguiti dal 
vivo in chiave sinfonica dalla Ceghedaccio 
Symphony Orchestra Fvg diretta dal 
Maestro Denis Feletto. Il palco dell'Arena 
Alpe Adria si trasformerà in un grande 
jukebox, “animato” da un'orchestra di 

livello nazionale composta da una trentina 
di elementi provenienti da tutto il Friuli 
Venezia Giulia, dalla calda voce del can-
tante e sassofonista inglese di origini gia-
maicane Kenneth Bailey e da quella di 
Claudia Scapolo, in arte Ginga, cantante 
nata in Luanda e cresciuta in Italia con il 
dono di una voce potente e suggestiva 
che l’ha avvicinata al jazz, al soul e ai canti 
gospel. Un viaggio tra le canzoni che 
hanno segnato intere generazioni di tutti i 
Paesi e guidato dalla giornalista e presen-
tatrice Martina Riva in un travolgente cre-

scendo che catapulterà il pubblico in 
un'atmosfera dance d'altri tempi anche 
grazie a strabilianti effetti speciali. In pro-
gramma una carrellata di grandi successi 
intramontabili, da “Night Fever” dei Bee 
Gees a “I will survive” dell'indimenticabile 
Gloria Gaynor, dalla ritmatissima “Disco 
Inferno” di The Trammps? a “Sir Duke” di 
Stevie Wonder, passando per “Music” di 
John Miles, le colonne sonore di film che 
hanno fatto sognare intere generazioni 
come “Grease” e, ancora, brani evergreen 
di artisti come Abba o Village People. 
Come ricordato, a dirigere la Ceghedaccio 
Symphony Orchestra Fvg, oltre che alla 
direzione artistica dell'intero progetto ide-
ato da Carlo e Renato Pontoni di Pregi srl, 
sarà il Maestro Denis Feletto, composito-
re, arrangiatore e direttore d'orchestra. 
L’Arena Alpe Adria è una location Covid 
free, dove il pubblico può assistere agli 
spettacoli in massima tranquillità e sicu-
rezza, nel rispetto delle linee guida e dei 
protocolli atti a prevenire la diffusione del 
contagio da Covid-19. Viene dunque 
garantito il rispetto di tutte le norme in 
termini di distanziamento, controllo della 
temperatura corporea, gestione dei flussi 
di persone in entrata e in uscita, sanifica-
zione delle aree, etc.

La pittrice Elena Bullo, nata a Lignano 
Sabbiadoro dove continua a risiedere, ha saputo 
mettersi in luce in diversi concorsi di pittura. 
Tra questi ricordiamo il “Premio Oscar per le 
Arti Visive” nel 2015, conquistato durante la 
biennale organizzata dall’Artexpo - Gallery 
presso il Principato di Monaco. 

È una persona sempre disponibile nel 

mondo del volontariato, dimostrando ancora 
una volta che arte, cultura e solidarietà sono 
percorsi molto generosi per la comunità. 

Di seguito riportiamo fedelmente un altro 
prestigioso riconoscimento ottenuto al Gran 
Galà dell’Arte a Venezia "Premio alla car-
riera 2021 a Elena Bullo".

Elena Bullo nasce a Lignano nel 1970, è una 
artista briosa, vivace, fortemente pratica, il suo 
carattere si rispecchia passionalmente nelle sue 
opere realizzate con materiali e tecniche diverse.

Un dialogo costante con la natura il suo, 
forte dell’abbraccio intenso con la struttura 
delle cose: spazio, luce, forme atmosfere reali ed 
emozionali. Un dialogo dove tutto muove tra 
postulati artistici e notazioni reali, senza 
vagheggiamenti e visioni sublimate di spazio 
infinito.

L’artista ama esaltare nella forza segnica e 
nella cromia dell’animo legato alla sedimenta-
zione memoriale spiegata a noi come se vedessi-
mo l’opera con gli occhi trasparenti della pittri-
ce. 

Fa rivivere i miracoli dell’ambiente privi di 
qualsiasi manierismo, ma fortemente concreti: i 
colori tenui e talvolta vivaci che riesce ad impri-
mere nel suo ritrovato tecnico non hanno nien-
te di soprannaturale, ma sono l’espressione 

della natura. Una magica poesia cromatica, è 
ciò che emerge dalle opere di Elena Bullo, 
espressamente, raffigurava dalla sua incondizio-
nata anima e creatività artistica.

Una ricerca condizionata dalla sua grande 
umiltà spirituale che gli permette di esternare 
con grande facilità la sua fantasia creativa.

Nelle opere di Elena Bullo, si riscoprono 
infiniti evocativi descritti con acceso cromati-
smo che rivelano il suo naturale essere e amore 
verso l’arte.

I suoi lavori sono frutto di una singolare 
ricerca condotta con assoluta libertà compositi-
va e della sua naturale energia comunicativa, 
particolarità che si ricopriamo nelle sue opere 
La particolarità che si evince nei suoi dipinti ci 
descrivono l’indiscusso amore e il suo percorso 
in fase evolutivo attraverso armonie tonali 
alchimicamente ben miscelate che rivelano alla 
visione messaggi evocativi delle immagini da lei 
rappresentanti. 

L’artista Elena Bullo, riesce a coinvolgere 
l’osservatore tanto da condurlo nel suo mondo 
pittorico regalando infinite visioni di naturali-
smo melodico del nostro passato con vibranti 
spatolate di materia caldamente adagiata sulla 
tela svelandoci timidamente così reconditi pen-
sieri di umile artista. ■ Prof. Francesco Chetta 

CONCERTO DEL FERRAGOSTO LIGNANESE

Lignanesi che si fanno onore

Ultimo saluto al giornalista udinese 
Sebastiano De Zorzi (Nino)
Per quasi quarant’anni editore e direttore di Stralignano

ascia nel dolore la moglie 
Luciana, le figlie Maria Grazia, 
Cristina, i generi e molti 

amici. Era una persona intelligente, 
grande appassionato di lettura e di 
musica. 

Sebastiano – nino per gli amici – era 
inoltre un uomo affabile, generoso e 
tutto questo ci univa da una grande 
amicizia e stima reciproca.
Persona molto conosciuta e stimata 
per il lavoro che aveva svolto, molto 
legato al territorio friulano che 
difendeva con passione nei suoi 
periodici. 

A cavallo degli anni ’50 – ‘60 fondò la 
casa editrice Pubblistudio e 
contemporaneamente diede vita ad 
alcuni periodici, tra questi: Friuli Sport, 
Turismo Alpino e altre pubblicazioni 
locali legate al territorio. Negli anni 
Sessanta fondò i periodici di vita 
balneare “Bibione Vacanze” e “Tutto 
Grado” che poi prese il nome di 
“Turismo Gradese”, qualche anno dopo 
creò pure “Caorle Spiaggia”. Tutti 
periodici sui quali trovavano spazio: la 
storia locale, le tradizioni, 
l’enogastronomia, gli appuntamenti 
culturali e mondani e altri avvenimenti 
locali. Essendo ambientati nei mesi 

estivi non mancavano mai alcuni 
“gossip” ambientati durante le vacanze 
al mare. 

Nella “collana” dei periodici delle 
spiagge a De Zorzi mancava 
“Stralignano”, nato per primo (16 
giugno 1956, prima ancora della 
nascita del Comune di Lignano 
Sabbiadoro, che è nato il 21 luglio 
1959). Ecco che nel 1977, quando 
l’allora presidente dell’Azienda di 
Soggiorno, che pochi anni prima aveva 
acquistato la testata “Stralignano”, 
essendo la pubblicazione in passivo 
per l’Ente pubblico, affidò la testata 

giornalistica “Stralignano” a Sebastiano 
De Zorzi. Qualche anno dopo 
l’acquistò definitivamente, 
divenendone anche editore. Agli inizi 
del 2000, impegnato su più “fronti” 
con la direzione di ben quattro giornali 
delle spiagge e altre pubblicazioni, De 
Zorzi cominciò ad alleggerirsi dei suoi 
impegni concentrandosi fino al 2005 
sullo Stralignano. 

Nella primavera 1987 però aveva 
passato la direzione ad Enea Fabris 
pur rimanendo lui sempre l’editore. 
Nel 2005 lasciò anche Stralignano 
ritirandosi completamente a vita 
privata, la testata venne acquistata da 
Fabris che prosegue tuttora con le 
pubblicazioni del giornale. 
Possiamo quindi concludere dicendo 
che l’amicizia di Fabris con De Zorzi e 
la sua famiglia dura da oltre 40 anni. 

L’estremo saluto al caro Nino è stato 
dato lunedì 19 luglio nella chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie a Udine alla 
presenza di una gran folla di parenti 
ed estimatori. La redazione di 
“Stralignano” porge le più sentite 
condoglianze alla famiglia.
■ Il Direttore

Nalle tarda mattinata di 
giovedì 15 luglio scorso si è 
spento nella propria casa di 
via Vendolio a Udine il 
giornalista ed editore udinese 
Sebastiano De Zorzi. Aveva 94 
anni (ad agosto ne avrebbe 
compiuti 95) e causa un 
improvviso aggravarsi delle 
sue condizioni fisiche ci ha 
lasciati.

L

Con la sua scultura elegante e impetuosa 
l'artista Simon del Grillo è presente al 
ristorante Marechiaro e alla Terrazza Crema, 
(zona faro rosso).
Simon del Grillo possiede una tensione 
evocativa di grande impatto sui volumi e 
una potenza narrativa che va annotata. 
Le sue opere sono sculture che possono 
essere poste anche sulle navi e sulle barche 

importanti, per il richiamo al mare, ma 
anche per la particolare positura dei volumi 
che consentono stabilità anche di fronte a 
moto ondoso. 
Opere da ammirare a fiato sospeso.
■ Vito Sutto

PRESENTE A LIGNANO
SIMON DEL GRILLO



Il Parco Termale 
"Riviera Resort"

Camping Village 
Pino Mare

La Sabbia
 d'Oro

Le offerte turistiche di Lignano Riviera



238 agosto 202122 8 agosto 2021

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21
33054 Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73871
Fax 0431 720431
italfrutta@simeoni.it

RUBRICA COME TRASCORRERE  
IL TEMPO LIBERO AL MARE
di Marina Dalla Vedova

ei odia le accecanti giornate di 
sole. Infatti, oggi, con il cielo più 
terso che mai e la luce splenden-

te, Zoe in spiaggia ci sta malvolentieri. 
Avrebbe preferito rintanarsi in camera con 
un ottimo libro. Quando si sente così 
inquieta solo il silenzio e la lettura riescono 
a sedarle l’ansia. Ma al primo accenno di 
rifiuto di scendere al mare, sua madre 
aveva cominciato a protestare e sua sorel-
la minore a deriderla facendo smorfie: “La 
principessa pallida! La vedi, mamma? Non 
è terribilmente blasé?!” – usando voluta-
mente una parola appena imparata proprio 
da Zoe.
“Smettetela. Fuori, tutte e due!” - aveva 
urlato la madre.
Zoe e la sorella hanno tutt’altro modo di 
muoversi nel mondo. Sua sorella si dà un 
gran daffare, tutte le estati, per trovare 
nuovi amici e alla fine è sempre in giro con 
qualcuno. Lei, al contrario, non frequenta 
locali e, malgrado vengano a Lignano da 
molti anni, quasi non conosce nessuno. 
Anzi, il divertimento forzato di sua sorella, 
la intristisce. Zoe è sdraiata all’ombra, con 
gli occhiali da sole e il cappello in testa, e 
finge di dormire. Sente sua madre bisbi-
gliare: “Sarà ancora stanca per l’esame di 
maturità. Lasciamola tranquilla.” 
In famiglia, già da tempo, i genitori la trat-
tano con cauto distacco. Per lo più la igno-
rano o si limitano a indirizzarle muti sguar-
di di dissenso. Zoe se ne rende conto, 
eppure si sente ugualmente soffocata dalla 
loro invadenza, non riesce a trattenere l’ir-
ritazione nei loro confronti né l’impulso a 
contraddirli. E, sempre più spesso, non rie-
sce nemmeno a nascondere certi brutti 
momenti di sofferenza emotiva, attacchi di 

panico o brevi crisi di pianto, che la colgo-
no così, all’improvviso.
Zoe, come ogni pomeriggio, sta per infilar-
si le cuffie per appartarsi il più possibile 
dal mondo, quando la incuriosisce il tono 
aspro della conversazione nell’ombrellone 
vicino. 
Un uomo sta rimproverando un ragazzo 
dai capelli rossi con le efelidi in viso: “La 
smetti con quel cellulare?”  “Mm, sì” - 
risponde fiaccamente il ragazzo. “Ma, 
Diego, sei venuto in spiaggia con le scar-
pe?”, s’intromette stupita una donna. “Ah, 
sì”, replica lui evasivo. A monosillabi, come 
sempre. “Cos’è, non hai abbastanza ener-
gie per rispondere in modo normale, alme-
no a tua madre?”, sbotta l’uomo, e prose-
gue: “Non potresti muoverti? Unisciti a 
quelli che giocano a calcio in riva”. “Mmm”, 
Diego mugugna alzando le spalle in segno 
di disinteresse. “Come ci riesci, ad essere 
così annoiato e ostile insieme?”, riprende 
l’uomo sempre più teso. Il ragazzo lo igno-
ra e pone fine al discorso riprendendo a 
fissare il cellulare, come se il rettangolo 
luminoso dello schermo fosse la sua unica 
possibile via di fuga. Finita la maturità lice-
ale, Diego si sente svuotato. Dovrebbe 
essere felice, visto che non era certo il più 
popolare del liceo. Bollato come “secchio-
ne”, emarginato, quando percorreva il cor-
ridoio dell’istituto scolastico non faceva 
che guardare compulsivamente l’orologio, 
almeno cinque volte di seguito, intimidito 
dai crocchi di studenti appoggiati ai termo-
sifoni. E ora, tutti quei compagni, il cui giu-
dizio era stato per lui così importante, non 
li rivedrà più. E se anche gli capitasse di 
rivederne alcuni, all’università, sarebbe in 
circostanze differenti, in contesti sociali 

non paragonabili, mai più come prima. 
Valeva la pena attribuire loro tanta impor-
tanza? ammantarli di tanto pathos? Ambire 
così tanto alla loro amicizia? 
È a questo che sta pensando, a quanto sia 
tutto irrilevante, quando bruscamente, 
come avvertendo su di sé lo sguardo di 
qualcuno, si volta a guardare Zoe che a 
sua volta lo sta fissando. Li attraversa, 
segretamente, la stessa corrente di pen-
siero. Due solitudini che si riconoscono. 
Ma è poco più di un attimo.
Venerdì, pioggia.  “Zoe, il tempo peggiora, 
non credo ci sarà in piazza la serata del 
libro con l’Autore.” – dice sua madre. “Ci 
vado comunque” – risponde lei, di fretta, 
ed esce sbattendo la porta. In pochi minuti 
però il tempo drasticamente si aggrava, si 
direbbe un tifone tropicale. Zoe, imperterri-
ta, continua a camminare sotto un cielo 
grigio piombo. Lei adora i temporali, trova 
che esaltino la freschezza viva del verde. 
In mano ha l’ultimo romanzo letto che vor-
rebbe far autografare dallo scrittore, ma il 
piazzale è desolatamente vuoto: la confe-
renza è stata rinviata. Un’unica persona, 
come lei, è ferma, con i piedi nella pozzan-
ghera. Immediatamente si riconoscono: le 
lentiggini di lui, la delicata carnagione di 
lei. Come a un appuntamento non verbale, 
comunicato a livello subliminale. Anche lui 
è senza ombrello e tiene lo stesso libro 
sottobraccio. Si avvicinano spinti da un’in-
sopprimibile reciproca attrazione, dal 
medesimo codice emotivo. Il loro sguardo 
è innocente, stupefatto. Il tendone di plasti-
ca di una pensilina, sul punto di spezzarsi 
e volare via, sbatte rumorosamente: è que-
sta la colonna sonora del loro incontro. 
Eppure, Lignano così deserta, con le 
palme oscillanti al vento e il selciato lucido 
d’ardesia, a entrambi sembra bella come 
non lo era mai stata. Nessuno dei due vor-
rebbe essere altrove, stavolta. Lui le sco-
sta dalla fronte una ciocca di capelli 
bagnati e la trattiene dolcemente tra le 
dita. Sono due indigeni in terra straniera, 
congiunti da istintiva affinità, che comuni-
cano in una loro lingua intima e privata. E 
in seguito avranno tempo per altre espe-
rienze d’amore, per indecisioni, conflitti e 
pentimenti, ma non proveranno più l’emo-
zione di un momento come questo, di 
un’intensità quasi insopportabile. Non si 
ripeterà più perché questo è il primo incon-
tro del loro nuovo futuro.

“Dalla sabbia all’Oro”, questo il nuovo del libro 
di Enea Fabris, storico collaboratore del 
Gazzettino, nonché direttore del periodico 
Stralignano. La presentazione tenutasi alla 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro, di fronte alle 
autorità, è avvenuta mercoledì 16 giugno. 
L’opera, che ha il patrocinio di Comune e 
Lisagest, i due maggiori enti locali, è dedicata in 
toto alla “magia” del centro balneare friulano. In 
16 capitoli, la penna arguta di Fabris - attento e 
curioso testimone dei tempi - racconta Lignano 
Sabbiadoro tra ieri e oggi, aiutandosi con splen-
dide fotografie (oltre 200), spesso inedite. Dentro 
ci sono date celebri, personaggi, avvenimenti, 
storie e natura da scoprire. 
Si parte da un’analisi del territorio, dall’oasi fau-
nistica, alla presenza (poco nota) di tre querce 
secolari, dal lento (o impetuoso, a seconda delle 
stagioni) scorrere del Tagliamento alla prima 
fontana, datata 1930. Si va avanti con una serie 
di appunti storici: gli echi della Grande Guerra, i 
primi difficili collegamenti tra l’entroterra friula-
no e la futura stazione balneare. Poi si entra nel 
vivo: la vocazione turistica, la nascita degli alber-
ghi pionieristici, la malaria, la prima società. C’è 
spazio per la saga dei Marin, e non solo. «Una 
curiosità - rivela il decano dei cronisti - negli 
anni Trenta a Lignano esisteva pure la Pensione 
del Duce. Essendo in pieno ventennio fascista, si 
poteva pensare a qualche fanatico. Invece no: 
apparteneva semplicemente a Giuseppe Del 
Duce». Con il 1925 finalmente inizia la bonifica 
della Bassa. «In questo caso - aggiunge l’autore - 
richiama l’attenzione sul cosiddetto “prefetto di 
ferro”, Cesare Primo Mori, ma anche sulla ripro-
posizione di un bel servizio firmato tre anni fa 
dall’avvocato Enrico Leoncini proprio su 
Stralignano». Non manca la “genesi” dell’Apt, 
con una galleria su presidenti, segretari e diretto-
ri, affiancata dalle società d’Area e da una detta-
gliata descrizione delle presenze dal 1935 al 
2020. Il 1973 fu l’anno dei record, con 6 milioni 
61 mila 157 turisti censiti. Un’enormità. Infine 

Pineta con le sue “spirali” targate D’Olivo, 
Riviera, il famoso bar Giarabub, le darsene, il 
campeggio, il terribile incendio del luglio ‘77, le 
terme e tanto altro. Uno strumento prezioso per 
conoscere e capire meglio Lignano, molto più 
che sabbia, sole e mare. ■ Pier Paolo Simonato

Il libro si può trovare presso la libreria della 
“Galleria Milano” a Sabbiadoro è
presso l’edicola “City Garden” di via Porpetto, 
sempre a Sabbiadoro, vicino al bar “ la 
Torinese”.

L 
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Dalla sabbia

all’oro
S t o r i a  d i  u n a  c i t t à  d i  v a c a n z e

A Ronchis, piccolo paese della Bassa Friulana, 
un tempo prevalentemente ad economia agri-
cola, nel novembre 1934 nasceva Enea Fabris, 
quarto figlio di Silvio, stimato falegname della 
zona e di Anna Galasso, commerciante. Dopo 
le medie per alcuni anni seguì le orme del pa-
dre, ma ben presto decise di riprendere gli studi 
diplomandosi in ragioneria. Nel 1964 si unì in 
matrimonio con Mariella Piutti e trasferì la sua 
residenza a Lignano, innamorandosi ben presto 
della località. I giovani sposi aprirono un ne-
gozio di articoli ed abbigliamento sportivo. Ma 
già da anni Enea collaborava con il periodico 
lignanese Stralignano ed era corrispondente 
del Messaggero Veneto.
Nel gennaio 1967 venne eletto presidente del-
la delegazione Confcommercio (allora Ascom), 
di Lignano che venne poi rieletto più volte per 
quasi 40 anni. Ma la sua passione era il giorna-
lismo e nel novembre 1967 divenne giornalista 
iscritto all’albo regionale FVG. Nel 1970 – 1975 
è stato consigliere comunale con delega di con-
siglio ai rapporti con l’allora Azienda di Soggior-
no e per le problematiche legate al turismo. In 
qualità di giornalista ha saputo mettersi in luce 
con varie testate giornalistiche. Per molti anni è 
stato corrispondente RAI, ANSA, MESSAGGERO 
VENETO, il PICCOLO di Trieste, CORRIERE dello 
SPORT, l’OCCHIO diretto da Maurizio Costanzo, 
FRIULI SERA, periodico serale diretto da Alvise 
De Jeso, la rivista di nautica ITALIA sul MARE e 
altre collaborazioni. Dal 1967 è corrispondente 
de “il GAZZETTINO”, tuttora in servizio. Dalla 
primavera 1987 dirige il periodico lignanese 
Stralignano (nato il 16 giugno 1956), la testata 
giornalistica che vanta 65 anni di vita, piccolo 
dettaglio, tre anni in più del Comune di Lignano 
Sabbiadoro, nato il 21 giugno 1959.  

Riconoscimenti

-  Nel 1981è stato insignito dal Capo dello Stato 
Italiano dell’onorificenza di Commendatore del-
la Repubblica Italiana. 
-  Nel 2013 ha ricevuto il Premio speciale Er-
nest Hemingway - Stralignano – 
-  Nell’agosto 2015 il sindaco di Lignano Luca 
Fanotto gli consegnò le chiavi della città per la 
sua lunga carriera giornalistica. 
-  Nel 2017 è stato premiato dal direttore de 
“il Gazzettino” Roberto Papetti e dall’Ammini-
stratore delegato Franco Fontana per i suoi 50 
anni come valido corrispondente della testata 
giornalistica veneta. La cerimonia è avvenuta 
nella sede generale di Mestre durante la quale 
gli è stata consegnata una targa d’oro. 
-  Nello stesso anno ricevette un altro presti-
gioso riconoscimento da parte dell’Ordine Re-
gionale dei Giornalisti, nella persona del suo 
Presidente Cristiano Degano, per i suoi 50 anni 
d’iscrizione all’albo. La consegna della targa è 
avvenuta durante l’assemblea dell’Ordine del 
FVG, tenutasi nel salone d’onore della Filologica 
Friulana di Udine e altri riconoscimenti ancora.

Il perché di questo libro su Lignano

Si tratta di molte ricerche su avvenimenti storici 
corredate da numerose notizie e date. Opera 
soprattutto destinata ai giovani, perché sappia-
no, e non dimentichino, i sacrifici e le fatiche di 
quanti li hanno preceduti. 

Avevo già raccontato in altri libri episodi di vita 
vissuta, la ricerca delle origini di questa città 
che, nel volgere di poco più di un secolo, è 
diventata una tra le più importanti e ricercate 
stazioni balneari del nostro Paese.

In questo nuovo libro, corredato pure da una 
moltitudine di foto, vecchie e attuali, ho voluto 
entrare ancora di più nel vivo della narrazione 
per impedire che momenti rilevanti della storia 
di Lignano finissero nel dimenticatoio.

Dalla sabbia

all’oro
S t o r i a  d i  u n a  c i t t à  d i  v a c a n z e
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IL GAZZETTINO DEL FRIULI, NELLA PAGINA DELLA 
CULTURA HA DEDICATO UN AMPIO SERVIZIO 
SULL’USCITA DEL LIBRO DEL NOSTRO DIRETTORE 
ENEA FABRIS CON RICHIAMO IN PRIMA PAGINA.

NOVITÀ LIBRARIE IL GIORNALISTA ENEA FABRIS
DIPINGE LA “SUA” LIGNANO.

FABRIS RACCONTA
LIGNANO 
TRA IERI E OGGI

L’autore del libro durante il suo intervento, alla 
sua sinistra si vede il presidente della LiSaGest 
che lo sta fotografando con il cellulare.
In alto la copertina del libro.

La città di Lignano Sabbiadoro dà il benvenuto al 
dottor Mario Iannucci, 37 anni, nuovo medico di base 
della località, che si aggiunge agli altri quattro medici 
di famiglia: Giampiero Neri; Giovanni Piccolo, Angelo 
Masat e Gianfranco Ferrari. Provvisoriamente dispo-
ne di un ambulatorio presso la struttura del Pronto 
Soccorso di via Tarvisio. Giorni addietro il nuovo 
medico di base è stato ricevuto in municipio dal 
Sindaco Luca Fanotto e dall’Assessore alla Sanita 
Marina Bidin. Prima di prendere servizio a Lignano il 
dottor Iannucci prestava servizio IRCCS materno 
infantile Burlo Garofalo.

Il Sindaco Luca Fanotto
“Sono molto contento che Lignano possa usufruire 
delle competenze di un nuovo giovane medico di 
medicina generale, vista l’esigenza palesata dalla 
nostra Comunità, al quale auguro di cuore un buon 
lavoro e una buona permanenza all’interno della 
nostra Città”.

L’Assessore alla Sanità, Marina Bidin 
“C’era stata palesata la possibilità di dotare la nostra 
Comunità di un nuovo medico di medicina generale e 
abbiamo messo a disposizione con avviso pubblico 
un ambulatorio che risultava libero presso la nuova 
struttura del punto di primo intervento, al quale ha 
prontamente risposto il dott. Iannucci, che ringrazio 
per la sua disponibilità. Ringrazio altresì il Direttore 
del Distretto Sanitario di Latisana, dott. Pletti, per 
l’efficace collaborazione e la sempre cortese disponi-
bilità e attenzione dedicataci”.

Mario Iannucci 37 
anni è il nuovo medico 
di base di Lignano
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RUBRICA

LE MERAVIGLIE DEI FONDALI
MARINI AL LARGO DI LIGNANO
di Gigi Paderni

Le foto che pubblichiamo appartengono al meravi-
glioso archivio di Gigi Paderni. 
Persona dotata di un curriculum che riempirebbe 
pagine del giornale, ma noi ci limiteremo a poche 
righe. È nato a Udine nel 1934, fin da ragazzo si 
mise in luce come meccanico. 
Negli anni Cinquanta si traferì a Lignano per lavoro in 
qualità di esperto di imbarcazioni e di motori marini e ben 
presto i fondali del mare a largo di Lignano sono divenuti la sua palestra. 
Ama le immersioni e la fotografia subacquea. 
Nel 1981 fonda con altri fotoamatori il FotoCineClub Lignano. 
Nel 1994 diventa istruttore di fotografia subacquea della FIPS e successiva-
mente fondò la società friulana subacquei. Nel 1983 venne selezionato in qua-
lità di bricoleur di bordo per partecipare alla traversata atlantica “UDINE 1000” 
Lignano Caracas, per portare il saluto della Patria a tutti gli emigranti. 
Fece il tratto Canarie/Venezuela.  

RISTORANTE - CUCINA FRIULANA - SEMINARI
 SALE MULTIFUNZIONALI

www.lapergolalignano.it
tel. (+39) 0431.71355

RUBRICA

Red Bull sbarca in Adriatico 
secondo un’antica vocazione 
dell’Austria felix a cercare uno 

sbocco verso il mare, come fu per 
Trieste, il Porto dell’Impero, e per 
Grado, la spiaggia cara a Francesco 
Giuseppe. 

È la volta del Marina Hannibal di 
Monfalcone, che le cronache danno 
per acquisito dal gruppo delle bevande 
energetiche, molto noto per la sua 
presenza negli sport del brivido, a 
cominciare dalla F.1. L’Hannibal fu 
realizzato per creare un paradiso della 
vela completo di cantiere, attracchi, 
ospitalità, scuola vela, da un’idea del 
velista olimpionico monfalconese 
Sergio Sorrentino, nata quando 
insieme ad Annibale “Hannibal” 
Pelaschier iniziò ad allenarsi sui 
Dragoni proprio nel bacino di Panzano 
in vista delle Olimpiadi del 1956. 

La scuola vela, la prima federale, fu 
dedicata al triestino Tito Nordio, che 
fu olimpionico nel 1928. Il Presidente 
della Vela mondiale, il genovese Beppe 

Croce, al tempo dell’inaugurazione nel 
1966, affermò: “Marina Hannibal è 
ubicata geograficamente nella miglior 
posizione europea, fra est e ovest, con 
Istria e Dalmazia dirimpettaie, per 
gente che va per mare coi più alti 
criteri della nautica”. 

Devono essere queste le motivazioni 
che hanno spinto Dietrich Mateschitz, 
patron della Red Bull, l'uomo più ricco 
dell'Austria, a mettere gli occhi su 
questo porticciolo del Golfo di Trieste. 
Se poi mettiamo in relazione questa 
notizia con il fatto che la Red Bull è da 
tempo presente nel mondo della vela 
ad altissimo livello, la fantasia può 
galoppare liberamente. 

Considerando che il gruppo delle 
bevande energetiche partecipa come 
sponsor alla Coppa America ed ha 
organizzato la competizione 
addestrativa per i giovani denominata 
Red Bull Youth America's Cup, è lecito 
immaginare che un pensierino a 
prendere parte in prima persona alla 
Louis Vuitton America's Cup World 

Series, selezione della Coppa America, 
lo abbiano fatto, e che l’Hannibal 
potrebbe essere la base logistica, 
l’antenna tecnologica. Un progetto 
originale, una sfida che porterebbe la 
bandiera austriaca per la prima volta 
nella competizione velica più famosa al 
mondo. 

Se così fosse, è evidente che l’area 
logistica interessata dal progetto, dagli 
allestimenti alle forniture, dalla 
preparazione agli allenamenti può 
allargarsi a tutto l’Alto Adriatico e con 
esso al più grande porto turistico del 
Mediterraneo che è Lignano con i suoi 
attracchi, i suoi cantieri, i suoi servizi 
generali.

Sarebbe un volano straordinario che 
potrebbe portare all’attenzione 
internazionale la nostra realtà 
economica, manufatturiera, sportiva e 
turistica. Forse stiamo sognando, ma 
sognare è importante. ■

Un catamarano Red Bull 
impegnato in regata

LIGNANO: GRANDI EVENTI DELLA PICCOLA STORIA
di Enrico Leoncini

Anche 
Lignano 
nella sfida 
alla Coppa 
America

LA 
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agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

originaria Colonia marittima di 
Lignano, struttura modello per 
continuità d’uso e funzionalità, 

rappresenta un esempio importante di 
valorizzazione del patrimonio 
architettonico e storico. Caso abbastanza 
raro, in quanto molte strutture analoghe 
realizzate nella prima metà del Novecento, 
hanno subito spesso un destino diverso, 
quale l’abbandono o la demolizione. 

COLONIA MARINA “COSTANZO CIANO” 

Il concorso indetto nel 1934 per la 
realizzazione di una colonia marina a 
Lignano capace di ospitare 600 bambini, 

fu vinto dall’architetto Pietro Zanini, uno 
dei protagonisti dell’architettura regionale 
tra le due guerre. Il progetto propone un 
edificio piuttosto razionalista, con al centro 
della composizione la panoramica torre 
dell’orologio, ai cui lati si aprono delle 
superfici simmetriche che richiamano le ali 
di un aereo. Ai piedi dell’asse centrale è 
posto il refettorio che si protrae in 
direzione della spiaggia poco distante. 
L’edificio misura 165 metri in larghezza e 
ha due piani, che diventano tre nella parte 
mediana. La colonia marina, inaugurata nel 
luglio 1939, si trova all’interno di un vasto 
appezzamento acquistato all’epoca dalla 
G.I.L. (Gioventù Italiana del Littorio).
All’epoca, l’intera area era preponderante 
negli interessi dei promotori dello sviluppo 
turistico di Lignano e numerosi furono i 
progetti proposti tra il 
1927 e il 1934. In 
particolare ricordiamo 
l’architetto Provino 
Valle, il quale ricevette 
l’incarico di ampliare il 
Piano regolatore per il 
nuovo centro turistico 
nel 1928. Il Piano che 
individuava nella parte 
più orientale della 
penisola, quella più 
idonea per la 
costruzione della 
colonia, durante il 
concorso -vinto da 
Zanini- venne 

ricollocata al centro, come catalizzatore di 
un’espansione della località marittima che 
farà di Lignano un centro per il turismo di 
massa del dopoguerra.
L’adattamento degli interni della struttura 
alle necessità del turismo contemporaneo 
non ha modificato le facciate e gli elementi 
esterni, ma un’evidente discontinuità è 
data dall’organizzazione del verde, 
nonostante soggetto ad un piano di 
gestione forestale dal 2006. 
Originariamente affacciato sul mare, il 
prospetto principale della colonia è ora 
celato dalla fascia di pineta cresciuta 
davanti ad essa, schermando la torre 
centrale e ostruendo il gioco visivo tra 
l’orizzontalità delle ali laterali e l’orizzonte 
marino, caratteristica tipica del linguaggio 
architettonico mediterraneo.

RUBRICA BELLA ITALIA & EFA VILLAGE DI LIGNANO,
TRA MODERNITÀ E CONTINUITÀ 
a cura di Thomas Odorico, Stefano Fabris

Durante il secondo conflitto mondiale la 
colonia venne occupata dalle truppe 
tedesche che la convertirono a edificio di 
comando nel nord Adriatico. 
Successivamente il complesso venne 
utilizzato da una guarnigione anglo-
americana per attività logistiche fino al 
1946, quando venne messo in vendita.

DON ABRAMO FRESCHI

Nell’immediato dopoguerra compare la 
figura di Monsignor Freschi, fondamentale 
per lo sviluppo del centro. Don Freschi si 
interessò all’assistenza delle persone 
bisognose, in particolare: bambini, reduci 
dei campi di prigionia, disabili e malati. Fu 
così che si adoperò per ottenere dal 
Governo Militare Alleato la disponibilità 
temporanea di due spazi dell’ex G.I.L. a 
Lignano: la “Colonia Piccola” (situata nei 
pressi della darsena) e successivamente la 
“Colonia Grande” (posta lungo la spiaggia 
di Sabbiadoro). E’ in queste aree che diede 
avvio alla sua opera di assistenza.
Nell’aprile del 1946 don Freschi è uno dei 
principali promotori dell’Ente Friulano di 
Assistenza (Efa), riconosciuto come opera 
pia che provvede al “ricovero, 
mantenimento, istruzione ed educazione 
fisica, morale, intellettuale, civile e religiosa 
dell’infanzia e gioventù bisognose del 
Friuli”. Il passo successivo fu l’ottenimento 
della personalità giuridica statale per 
decreto del Presidente del Consiglio, che 
permise l’acquisto da parte del neonato 
ente, a un prezzo molto favorevole, di 
sessanta ettari di pineta del cuore di 
Lignano (la “Colonia Grande”) che vide 
ospitare a stagione fino 12.000 ragazzi 
friulani e provenienti da fuori regione.
Molti dei beneficiari che riuscirono a 
recuperare un buono stato di salute fisico e 
psichico, furono impegnati nella 
piantagione di migliaia di pini attraverso i 

“cantieri di lavoro per disoccupati”. Questa 
attività risultò fondamentale per la 
creazione di una pineta rigogliosa nel 
centro di Lignano che si estende 
attualmente su 60 ettari, all’interno dei 
quali si snodano 20 chilometri di strade.
L’edificio principale è l’ex Colonia marina 
“Costanzo Ciano”, tuttavia, negli anni 
seguenti furono edificati il soggiorno San 
Pio X (1954-60), il soggiorno Casa della 
Gioventù (1962-64), il villaggio Primavera 
(1962-64), la casa per le ferie Santa Maria 
del Mare (1969-70). Don Freschi, inoltre, 
progettò un “ospedale al mare” per la cura 
di malattie osteo-articolari. L’edificio, 
iniziato con la posa della prima pietra nel 
1955, verrà poi destinato a un uso diverso 
dall’originario, diventando un albergo 
turistico. Venne poi edificata la colonia 
“Italia-Friuli”, concepita come centro di 
accoglienza per bambini affetti da tbc, 
provenienti da situazioni sociali e familiari 
disagiate.
Il successore di don Freschi fu monsignor 
Carlo Brianti, seguito da don Luigi Fabbro, 
mentre per molti anni le responsabilità 
tecniche furono affidate al lignanese geom. 
Marcello Pischiutta.
     Da ricordare le attività assistenziali e 
didattiche che nel corso degli anni furono 
intraprese: dagli alloggi dati agli sfollati del 
Vajont, ai terremotati friulani e ai rifugiati 
albanesi nel 1991, fino all’apertura delle 
scuole elementare parificate nel 1954. 

CON IL TRASCORRERE DEGLI ANNI

ALTRI CAMBIAMENTI

Più recentemente si è andati via via 
specializzandosi in attività sportive e 
culturali.
È del 2004-2005, infatti, è la creazione di 
un palazzetto dello sport e di una piscina 
olimpionica coperta in grado di ospitare 

atleti per eventi sportivi e allenamenti. 
Queste due strutture vanno ad aggiungersi 
ai numerosi campi da tennis, calcio, basket 
e pallavolo presenti nell’area. Nel 2011 
Lignano ospitò gli European Master Games, 
una delle manifestazioni sportive con 
maggiore partecipazione di atleti a livello 
internazionale, aperta agli over 30 iscritti 
alle federazioni sportive aderenti ai 
rispettivi comitati olimpici nazionali. 
All’intero dell’Efa Village si svolse parte del 
programma dei Master Games, oltre a dare 
vitto e alloggio a centinaia di atleti.
Attualmente le strutture sono aperte tutto 
l’anno e garantiscono eventi sportivi a 
livello nazionale e internazionale anche al 
di fuori della stagione estiva, con 
particolare attenzione ai valori 
dell’inclusività e il sostegno per persone e 
atleti con disabilità. Per quanto riguarda le 
iniziative culturali e di intrattenimento, 
ricordiamo che nell’estate del 2019 ci 
furono due tappe del Jova Beach Party, 
concerto fatto nel chilometro e mezzo di 
spiaggia adiacente all’Efa Village, il quale 
ha generato enorme interesse e attratto 
decine di migliaia di persone a Lignano.
La cooperativa che si occupa dell’Efa 
Village gestisce attualmente 2.900 posti 
letto e la struttura rimane dunque ancora 
oggi uno dei propulsori del turismo della 
penisola. Senza tradire lo spirito originario, 
riesce ad ammodernarsi, costituendo 
un’attrattiva per turisti nazionali ed 
internazionali siano essi semplici 
villeggianti, gruppi sportivi, religiosi o 
scolaresche in vacanza studio. Si è riuscito, 
quindi, ad adeguarsi alle esigenze del 
turismo contemporaneo, mantenendo allo 
stesso tempo quella caratteristica di 
‘turismo sociale’ sulla quale fu fondata 
quasi cento anni fa ormai. ■

BELLA ITALIA & 
EFA VILLAGE DI 
LIGNANO, TRA 
MODERNITÀ E 
CONTINUITÀ

L'

Forse non è di dominio 
comune sapere che l’attuale 
Bella Italia & Efa Village, polo 
turistico di rilievo regionale 
per impianti e attrezzature 
sportive (il merito degli 
impianti sportivi vanno a don 
Luigi Fabbro 2005), situato in 
una rigogliosa e ancora 
prevalentemente selvaggia 
pineta che affaccia sul mare, 
ha una lunga storia e un 
fondatore, don Abramo 
Freschi.

Sulla sinistra uno scorcio della veduta esterna del fabbricato che ospita la 
piscina olimpionica. Sopra, veduta della piscina olimpionica.
Sotto a sinistra un piccolo scorcio del numeroso pubblico presente nell’estate 
2019 alla tappa lignanese del Jova Beach Party sulla spiaggia prospiciente
il Villaggio Bella Italia & Efa.  
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RUBRICA COME TRASCORRERE  
IL TEMPO LIBERO AL MARE
di Marina Dalla Vedova

questi tempi di crisi economica i media-
tori immobiliari, come me, si ritrovano 
con   parecchio tempo libero, eppure 

non fu per noia che decisi di iscrivermi al Golf 
Club, quanto piuttosto per il proposito, un po’ 
astratto, di individuare contatti potenzialmente 
utili. Non che a Lignano m’illudessi d’incontrarci 
Donald Trump ma contavo comunque di intro-
durmi in un giro benestante e rimediare qual-
che buon affare. Se c’è una cosa che so fare 
bene è relazionarmi con i personaggi importan-
ti, quelli che spesso intimoriscono o sono trop-
po invidiati per avere amicizie fidate e sincere. 
So come prenderli. 
Comincio a dar loro confidenza, con naturalez-
za, senza pressarli troppo. Il passaggio al “tu” 
è fondamentale. Poi imparo a individuarne le 
debolezze o le piccole manie e provo bonaria-
mente a scherzarci su. 
Rido spesso e li faccio ridere, per scaricare la 
tensione. Devo convincerli che li capisco 
nell’intimo e approvo anche le loro fragilità, con 
noncuranza. Mi dimostro sempre solidale in 
modo che con me si sentano liberi, senza sfor-

zarsi di celare i loro difetti. Esistono corsi di 
socializzazione ma per me si tratta di una dote 
del tutto naturale: so esercitare una peculiare 
empatia, solo con un sorriso.
Punto all’universo maschile, mi è più semplice, 
perché non sarò la più bella del mondo ma 
sono una giovane donna gradevole, e non è un 
vantaggio da poco. E non transigo sull’aspetto: 
sempre curato! Importante è che non fiutino l’i-
pocrisia. Devo sempre sembrare spontanea e 
genuina. Saranno banalità da scuola di marke-
ting di terz’ordine ma non è da tutti metterle in 
pratica con successo. 
Inizialmente, l’aspetto più noioso fu imparare a 
tirare bene. Ci riuscii tutto sommato in fretta e 
discretamente. In breve tempo diventai abba-
stanza esperta da conquistare la stima dei 
compagni di gioco ma non troppo esperta per 
non urtarne la vanità. Il giusto. Efficace e 
soprattutto rapida nei tiri, per non essere di 
peso e rallentare il gruppo. Riuscii così a farmi 
considerare e inserirmi in vari contesti interes-
santi. 
Già poco tempo dopo, però, cominciavo ad 
annoiarmi. Sì, il dehor era luminoso ed elegan-
te e l’aria leggera e fragrante, verde come clo-
rofilla. Tutto molto piacevole ma inconcludente. 
Mi indirizzavano solo apprezzamenti, compli-
menti più o meno espliciti, a volte sfacciati. Mi 
schermivo con abilità sottile, per illudere senza 
concedere. Resilienza e controllo. Alcuni per-
sonaggi egoriferiti e alteri erano davvero insop-
portabili, altri ciarlieri si dilungavano in monolo-
ghi superflui ed erano ugualmente insopporta-
bili. Stava diventando pedante fare e rifare lo 
stesso tragitto conoscendo a memoria ogni 
cespuglio, ogni ostacolo e ogni zolla. 
Finalmente un giorno, alla buca numero 7, la 
svolta. Uno del gruppetto che frequentavo 
ormai abitualmente se ne uscì finalmente con 
una notizia utile: “Sai il terreno in via..xx, pro-
prio quello di fronte a..xx, verrà lottizzato”. Con 
noi c’era un politico sufficientemente prestigio-
so, non stupitevi se ometto il nome, che confer-
mò: “Sì, ti garantisco che andrà così. La cifra 
giusta sarebbe ..xx”. Parlarono tra loro con una 
schiettezza inaspettata. Si sentivano al sicuro. 
Era ormai una sodale, accettata dal branco: 
una di loro. “Allora, dovremmo agire però pare 

che...”, continuò l’altro. 
Travolta da un’ondata adrenalinica, del tutto 
involontariamente, eseguii il memorabile tiro 
utopico di ogni golfista: hole in one! La parabo-
la della miracolata pallina nell’aria azzurra fu 
esemplare! Ci fu un interdetto silenzio, poi allo 
stupore generale seguirono applausi e compli-
menti tanto che l’entusiasmo portò a troncare 
completamente il discorso precedente in favore 
di interminabili disquisizioni sportive. Lì per lì ci 
rimasi malissimo ma poi pensai: pazienza, mal-
grado la frase interrotta, ne so ormai a suffi-
cienza per fiondarmi sull’affare e anticiparli sul 
tempo. 
Lo so che tutto questo è fondamentalmente 
disonesto ma, insomma, benvenuti nel mondo 
reale! 
Avevo già un cliente importante e lo convinsi a 
investire una somma ingente. Ero entusiasta. 
Quella sarà anche gente furba e dall’istinto pre-
datorio, ma io di più! Poi il tempo passò. La lot-
tizzazione rimaneva bloccata. Di tanto in tanto 
mi attraversava una certa inquietudine. Poi 
quell’inquietudine divenne sospetto: com’era la 
fine di quella frase? Quel “però pare che…” 
adesso mi echeggiava sinistro in mente. 
Maledetta hole in one. 
Forse di quel discorso mi era sfuggito qualcosa 
di fondamentale. Infatti, alla fine si venne a 
sapere che in quel terreno qualche ecologista 
ci aveva scoperto una rara piantina, grande 
meno di un ciclamino. Un’insulsa piantina raris-
sima e protetta. Intoccabile.
“Il terreno” – aveva tuonato il sindaco, con fer-
vore ecologista, – “deve essere tutelato e 
restare così com’è: divieto assoluto di edifica-
zione”. 
Ora sono fortemente indebitata e, a dirla tutta, 
negli affari ho perso credibilità. Però ormai ho 
imparato a giocare davvero bene e grazie a 
quel tiro famoso mi abbuonano la quota socia-
le, perciò vengo al golf, stancamente ma gratui-
tamente, tutti i giorni. Tanto, lavoro non ce n’è. 
Oh, scusatemi, intravedo alla partenza un grup-
po che potrebbe rivelarsi intrigante. Provvedo 
ad intrufolarmi, con disinvoltura. Mai demorde-
re: ho perso solo una battaglia. Chissà… ■

uadri, suoni e incontri, la Cantina è 
una mostra d'arte permanente per-
ché in una parte della sala i quadri 

si sostituiscono con il criterio della mostra 
periodica, suoni perché strumenti musicali 
preziosi sono pronti per accompagnare le 
serate, incontri perché gli ospiti sempre gra-
ditissimi dal padrone di casa sono attenti alle 
manifestazioni e sensibili suggeritori. 
Ora c'è anche un clavicembalo che sarà 
inaugurato nel futuro immediato. L'ultimo 

incontro alla Cantina ha proposto il tema 
degli angeli danteschi nella Divina 
Commedia. 
L'anno di Dante non è passato inosservato 
nemmeno alla Cantina di Giovanni Toniatti 
Giacometti, che ha pensato per il futuro un 
incontro sull'Inferno, uno sul Purgatorio e 
uno sul Paradiso. Nel periodo di chiusura 
che ha bloccato un po’ tutti, gli artisti hanno 
lavorato e, Giovanni Toniatti Giacometti si è 
concentrato sugli angeli di Dante, ha letto 
alcune pagine della Divina Commedia e ha 
guardato immagini, ne sono usciti una cin-
quantina di angeli, raffiguranti i motivi dante-
schi. L’angelo nocchiero, l'angelo della pietà, 
quello della purezza, quello dell'umiltà, quello 
della preghiera che recita i salmi, l'angelo 
che suona lodando Dio, perché Dio va lodato 
con la musica, l'angelo della sollecitudine. 
Insomma tutti gli angeli compreso il coro 
angelico che accompagna Dante nel 
Paradiso e che pregano intensamente.
Chiaramente gli angeli sono creature che 
appaiono non nell'Inferno dantesco ma nella 
cantica del Purgatorio e in quella del 
Paradiso. Il Purgatorio, luogo biblico che non 
esiste, viene finto da Dante che raccoglie 
una tradizione del sesto secolo e lì gli angeli, 
secondo la finzione dantesca, accompagna-
no le anime verso la salvezza definitiva dove, 
in Paradiso saranno ancora più intensi nella 
loro preghiera e lode.
Giovanni Toniatti Giacometti dà voce e figura 
agli angeli, mutando un po’ il suo indirizzo, 
orientato di solito verso la natura che accom-
pagna sempre la sua riflessione e il cavallo, 
oggetti delle sue tematiche perenni. 
Ci piace questa svolta di Toniatti questa 
nuova direzione della Cantina che accompa-
gna le mostre d'arte con momenti di riflessio-
ne sulla letteratura e sulla storia letteraria, 

carica di fascino e suggestioni. 
I prossimi incontri saranno questi e in questa 
direzione informeremo i lettori, nella consa-
pevolezza che la Cantina può essere sempre 
maggiormente un luogo di incontro culturale 
nella Riviera friulana. ■ Vito Sutto

Hole
in one
IN

di Giovanni Toniatti Giacometti
e programmi per il futuro alla Cantina di Latisana

Angeli

La galleria la Cantina di 
Latisana ricostruisce un 
ambiente sobrio e contadino, 
luogo di lavoro e di alacre 
imprenditoria, ma a noi 
suggerisce un posto dove la 
cultura si coniuga con 
l'ospitalità e la festa del vino
si trasforma nella festa dei 
quadri e nella gioia di giornate 
di suoni e di incontri.

Q
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RUBRICA

impegno dei dirigenti, istruttori, 
allenatori e atleti del CCL diretti 
dal Presidente Alessandro 

Lorenzon ha portato ad ottenere 
lusinghieri risultati a questa disciplina 
d'acqua, sia nella diffusione ed 
avvicinamento dei giovani e più maturi, 
attraverso le tradizionali attività di 
istruzione e allenamenti, nelle presenze 
negli istituti scolastici, sia 
nell'organizzazione di importanti eventi 
sportivi. Esempi pratici: i Campionati 
Costal Rowing, Indoor Rowing degli anni 
scorsi, ma anche nelle affermazioni degli 
agonisti nel panorama nazionale e 
internazionale, in un inizio annata 
peraltro complessa caratterizzata dalle 
note restrizioni sanitarie. Già a febbraio 
2021 l'anno inizia promettente con 
l'affermazione sul Lago di Piediluco di 
Alice Gnatta, per poi proseguire a San 
Giorgio di Nogaro con il doppio oro 
sempre per Alice nel singolo e nel 
doppio, doppio argento per Lorenzo 
Cicuttin nel singolo e nel quattro di 
coppia, argento per Kevin Zaninello nel 
quattro di coppia, bronzo per Claudia 
nel quattro di coppia, e con l'esordio in 
gara di altri giovanissimi. Al secondo 
meeting nazionale, sempre sul Lago di 
Piediluco, altre soddisfazioni con un 
meritato oro nell'equipaggio misto 
Amici del fiume, Nettuno, Saturnia e CCL 
nella specialità del 8+ JF; il 1x JF di Alice 
Gnatta superando bene le qualificazioni 
e la semifinale concludeva in finale A 
alla quinta posizione, argento nella 
seconda giornata, nel 2xJF in equipaggio 
misto con Edda Volponi (Adria 1877). 
Positiva la prestazione del 4xRM misto 
di Lorenzo Cicuttin, Kevin Zaninello, 
Josef Marvucic (San Giorgio) e Pietro 
Barrancotto (Nettuno) che, dopo una 
bella prova nelle qualificazioni, 
concludevano al 2°posto in finale B. 
Propedeutica al proseguo della 
preparazione l'esperienza fatta da 
Lorenzo Cicuttin nella specialità del 
1xRM, in una manifestazione nazionale 

caratterizzata da un alto livello 
agonistico (il 5° posto finale in un evento 
di tale caratura lascia ben sperare). Nei 
successivi Campionati Italiani a Gavirate 
sono scesi in acqua ben sei equipaggi 
CCL: 2x RM Cicuttin/Zaninello, 1x U23F 
Gnatta, 1x U23F Benedetti, 2x SF Gnatta/
Benedetti, 1x JF Gnatta e 1x JF Benedetti. 
L'ottavo posto in finale per il 2x RM 
rappresenta l'ottimo esordio per questi 
due ragazzi alla loro 
prima esperienza della 
specialità in gare 
nazionali. Nella 
specialità del 1x U23F, 
Alice Gnatta (junior) si 
aggiudicava il 5° posto 
nella finale. L'ultima 
giornata di gare regala 
alla Società lignanese 
due medaglie 
importanti, argento per 
il 2x SF Gnatta/
Benedetti (entrambe 
junior) e bronzo per 

Alice Gnatta nella specialità del 1x JF.
A seguito di questi importanti risultati 
Alice Gnatta viene convocata al Centro 
Federale di Piediluco per il raduno U23 
in preparazione ai Campionati Mondiali 
di Racize (CZE) svoltisi dal 7 all' 11 luglio, 
dove l'atleta lignanese ha partecipato 
nel 2x concludendo al 2° posto nella 
finale B e 8° posto assoluto in un evento 
internazionale di tale portata.
Un excursus di risultati della prima metà 
dell'anno decisamente degno di nota 
come anche il riconoscimento della 
Città di mare friulana quale Centro 
Territoriale dedicato alla disciplina del 
Coastal Rowing e del Beach Sprint 
Rowing da parte del Consiglio Federale 
della Federcanottaggio, discipline, 
peraltro, che saranno inserite alle 
prossime olimpiadi.
Congratulazioni CCL e se queste sono le 
premesse … ne avremo ancora molte da 
raccontare. ■

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

LIGNANO HA IL PIÙ GIOVANE CIRCOLO CANOTTIERI REGIONALE 
SEMPRE PIÙ IN CRESCITA E SI DISTINGUE NEL PANORAMA 
SPORTIVO CON RISULTATI NAZIONALI E INTERNAZIONALI DI 
PRESTIGIO

L'

Una suggestiva location con il pubblico delle 
grandi occasioni ha accolto la prima selezione di 
“Miss Italia” in Friuli Venezia Giulia, ospitata 
dall’Hotel “Fra I Pini” di Lignano Sabbiadoro. 
Sedici le concorrenti in gara. L’ambito titolo, 
“Miss Fra I Pini - Lignano”, è andato a Ilaria 
Buzzi diciottenne di Cassacco, studentessa di 
economia con l’hobby della lettura ed il sogno di 
diventare modella. Con Ilaria, ammessa alle finali 
regionali in Friuli Venezia Giulia di “Miss Italia” 
sono state premiate altre 5 concorrenti. Sono: al 
secondo posto con il titolo di “Miss Rocchetta 
Bellezza” Gaia Capitanio, ventiduenne di Trieste, 
studentessa in scienze della formazione; terza 
Sofia Cittaro, diciannovenne di Udine, 
studentessa in scienze internazionali e 
diplomatiche, quarta con il titolo di “Miss Be 
Much” si è classificata Chiara Mesaglio, 
diciannovenne di Palazzolo dello Stella, 
studentessa in scienze dell’educazione; quinta 

Manuela Pischiutta ventiquattrenne di San 
Daniele del Friuli, Istruttore Tecnico; sesta Alessia 
Miconi, ventenne di Majano, studentessa in 
giurisprudenza.

La serata è stata presentata da Michele 
Cupitò, ha visto pure la partecipazione del 
maestro Gianni Favro, in arte “Gianni Sax Live” 
che, con il suo sax ha regalato brani musicali 
emozionanti. Madrina dell’evento, Marta 
Morsanutto di Ronchis, “Miss Friuli Venezia 
Giulia 2020”, finalista nazionale dell’ultima 
edizione del concorso.

L’organizzazione della serata è stata curata 
dalla famiglia Vaccari, titolare dell’Hotel Fra I 
Pini con la regia di Paola Rizzotti, responsabile 
dell’agenzia “modashow.it”, esclusivista in 
Regione degli eventi legati al più prestigioso 
concorso di bellezza nazionale giunto all’ 
ottantaduesima edizione.

A “Miss Italia” possono partecipare ragazze di 
età compresa tra i 18 ed i 30 anni; per iscriversi, 
in Friuli Venezia Giulia e partecipare alle 
prossime selezioni, è possibile contattare 
direttamente i responsabili regionali telefonando, 
o inviando un sms al numero 393.3352362, 
oppure compilando il modulo sul sito www.

missitalia.it (la partecipazione al concorso è 
totalmente gratuita).

Informazioni ed aggiornamenti sono 
disponibili sulle pagine Facebook ed Instagram 
“Miss Italia Friuli Venezia Giulia”. ■

ILARIA BUZZI DI CASSACCO  
È STATA ELETTA  

“MISS FRA I PINI - LIGNANO”
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RUBRICA

CIELO E MAR
di Raffaella Beano

SOPRANO MARIA CHIARA
Mimì, "limpida e precisa nei fraseggi e negli acuti, padrona della 

scena e, in più graziosa e avvenente", così la testata nazionale "Il 
Messaggero" scrive della soprano Maria Chiara, una delle grandi 
interpreti dell'opera lirica che nell'estate 1968 va in scena con "La 
Bohème" a Lignano Sabbiadoro. Dirige il M. Nicola Rescigno, regista 
Enrico Frigerio, Rodolfo è il tenore Ottavio Garaventa, Musetta, Liliana 
Di Rocco, Marcello, Alberto Rinaldi e Colline, Ruggero Raimondi. 

Per quella stagione operistica lignanese in cartellone due gemme 
del repertorio: al successo pucciniano si unisce infatti "Il Trovatore" 
sotto la direzione del maestro Nino Bonavolontà e con la regia di 
Federico Esposito, cantano il tenore Flaviano Labò, la soprano Carla 
Ferrario, la mezzosoprano Franca Mattiucci e il baritono Antonio 
Boyer. L'artista Maria Chiara era stata apprezzata anche nel 1967, 
“ottima protagonista” de La Traviata, con orchestra e coro del Teatro 
"La Fenice " di Venezia e che qui è ritratta nella sontuosità dei 
costumi e della messa in scena, pensata in bianco e nero dal regista 
Esposito, accanto al tenore Ottavio Garaventa, grazie agli archivi degli 
appassionati Federica, Enrico e Oscar.

Sono gli anni infatti in cui si dà con vigore, slancio alla città 
balneare friulana. C'è il boom economico, fermento di spettacoli e di 
vips che scelgono la località dell'Adriatico per soggiornarvi e l'opera, 
accolta all'interno del giardino del Centro Civico, fa descrivere al 
giornalista su Stralignano il "magnifico colpo d'occhio, il vasto 
consenso di pubblico che certamente avrebbe potuto far meditare 
all'Azienda di Soggiorno la possibilità per l'anno seguente, di 
realizzare un ambiente all'aperto ancora più capiente e adeguato alle 
necessità di questo genere teatrale". Pubblico numerosissimo quindi 
sia dall'Italia che dall'estero e, nota mondana, "gli abiti lunghi delle 
signore, gli smoking per gli uomini come si conviene per tali 
spettacoli". Il premio spontaneo per il gusto e la sensibilità di offrire 
una vetrina straordinaria ai turisti in villeggiatura. ■

RISTORANTE - CUCINA FRIULANA - SEMINARI
 SALE MULTIFUNZIONALI

www.lapergolalignano.it
tel. (+39) 0431.71355

felice traguardo è stato 
recentemente raggiunto dal Lions 
Club di Lignano: i primi 50 anni 

di vita e, non sono pochi per un sodalizio. 
Una simpatica cerimonia dell’avvenimento 
si è tenuta nella sala del consiglio 
comunale, alla presenza del Sindaco della 
Città Luca Fanotto e delle istituzioni civili 
e religiose locali. 
Un’occasione importante e molto sentita, 
per la quale si è voluta organizzare una 
cerimonia solenne a testimonianza della 
grande emozione che c’è in questo 
traguardo. In realtà, la data di 
costituzione del Lions Club Lignano è 
quella del 14 maggio 1971, ma gli eventi 
legati alla pandemia hanno suggerito una 
dilazione nel tempo delle celebrazioni. 
Una storia di solidarietà sul territorio 
lignanese e non solo perché i Lions di 
Lignano, in mezzo secolo di attività in 
favore dei più bisognosi, ha spesso 
varcato i confini regionali e pure 
nazionali. 
Allo stesso modo, i presidenti che si sono 
succeduti in 50 anni - tutti ritratti nella 
monografia “Un Mare di Solidarietà” 
presentati proprio durante la serata - 
hanno saputo creare nuovi strumenti e 

nuove iniziative adeguate ai tempi, come 
spiegò Pierfrancesco Bocus, rimasto alla 
guida del Lions fino al 30 giugno. 
Ricordiamo che Pierfrancesco e “figlio 
d’arte” tenuto conto che suo padre Enrico 
rientra tra i 17 soci fondatori del lontano 
1971. 

Presidente Pierfrancesco Bocus 

“Oltre ad essere accanto alle persone 
bisognose, nell’anno della pandemia ci 
siamo messi a disposizione degli ospedali 
e al servizio del territorio - ha detto Bocus 
- con il grande sostegno delle tante 
associazioni del territorio senza le quali il 
nostro apporto non sarebbe così incisivo. 
Siamo orgogliosi anche dei nostri progetti 
nelle scuole, come il Progetto Martina per 
la salute e la prevenzione spiegata a 
ragazzi e ragazze”. È stata la serata delle 
emozioni e anche dello scambio dei doni: 

le chiavi della città da 
parte del Sindaco 
Fanotto, un’opera 
dell’artista Matelda Borta 
da parte del Lions, a 
suggellare una 
collaborazione che vuole 
essere sempre più forte, 
grazie ai 28 soci ufficiali 
ai quali si affiancano 
sostenitori, associazioni e 
simpatizzanti di tutta la 
regione. Nel corso della 

cerimonia sono stati premiati i primi tre 
classificati e un ex aequo del concorso 
indetto in collaborazione con la scuola 
secondaria di primo grado di Lignano. Nei 
mesi scorsi ai ragazzi era stato chiesto di 
cimentarsi nella realizzazione di un poster 
commemorativo dell’anniversario del 
Lions Club Lignano e di uno dedicato alla 
pace. 

Il riconoscimento del Sindaco Luca 
Fanotto 

“In questi 50 anni la Città di Lignano è 
cresciuta e si è sviluppata e con lei il 
Lions Club, offrendo sempre un contributo 
positivo nei confronti della sua Comunità. 
Il Lions Club di Lignano rappresenta per 
tutti noi un modello di riferimento per
le tante iniziative di carattere culturale
e sociale che ha saputo sviluppare, 
permettendo una crescita individuale e 
collettiva. Nei tempi così difficili che 
stiamo vivendo, il Lions Club di Lignano 
non ha mai fatto mancare il suo aiuto 
concreto, sempre al servizio dei più 
bisognosi. I valori espressi da questa 
associazione e le azioni dirette a 
sostanziarli non possono che portarmi
a esprimere un sentimento di profonda 
gratitudine e riconoscenza che mi hanno 
spinto con determinazione e sicurezza a 
conferire loro le chiavi della Città, quale 
testimonianza del radicamento e del 
contributo offerto al nostro Territorio”. ■

UN

Il Lions Club 
di Lignano ha 
festeggiato 
mezzo secolo 
di vita

Da sinistra il presidente uscente Pierfrancesco Bocus intento ad osservare il socio fondatore Virgilio 
Scarpa, mentre scopre l’opera.

Al centro il Sindaco Luca Fanotto durante 
il suo intevento, accanto il presidnete 
Pierfrancesco Bocus

Un momento de La Traviata con Maria Chiara e Ottavio Garaventa (Foto di Enrico Chiara).
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NOZZE D’ORO DELLA LUI&LEI CELEBRATE IN UNA 
BELLA GIORNATA DI SOLE E BREZZA VINCONO: 
MASSIMO PALMEGIANO E CRISTINA D’ANDREA 
SUL FIRST 40.7 “GNANCA NA PIEGA”

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

osticipata di una settimana causa 
meteo sfavorevole, domenica 11 luglio 
si è disputata la 50a edizione della 

Lui&Lei. Non si potevano avere condizioni 
migliori sul mare antistante Lignano. Una bella 
giornata di sole la veleggiata organizzata dallo 
Yacht Club Lignano e riservata a coppie maschio-
femmina di coniugi, amici, fratelli, padre e figlia, 
è stata caratterizzata dalla brezza termica, che 
dalla partenza fino all’arrivo è via via aumentata 
fino a circa 11-12 nodi. La manifestazione velica 
più classica dell'estate lignanese, ha celebrato le 
sue “nozze d’oro” con i festeggiamenti al rientro: 

il consueto rinfresco a Punta Faro dopo le 
premiazioni, momento conviviale mancato per 
troppo tempo dalle banchine in questi ultimi due 
anni.
La classifica overall è stata vinta da “Gnanca na 
piega”, il First 44.7 con Cristina D’Andrea e 
Massimo Palmegiano, soci dello Yacht Club 
Lignano come i secondi classificati, Romina 
Brunetta e Marco Zucchi sul Delta 84 
"Polemique 2". Terzo overall "Renoir", il Grand 
SOleil 40 con Agnese Turrin e Mario Pellegrini. 
"Gnanca na piega", "Città di Fiume II" con Mirka 
Marconato-Daio Tuchtan (LNI Pordenone), 

"Nuvola" con Daniela Bel Jeska e Fabio Barison 
(CDV Venezia), "Polemique 2" ed il Melges 24 
con Camilla Traine e Massimo Tonero sono i 
vincitori delle singole classi. Finale di regata 
romantico con bacio a bordo dell’Elan 340 
"Koki" tra Mariella Lazzari e Achille Buso, gli 
ultimi arrivati, ma evidentemente felici e 
innamorati. Alla premiazione accessori 
personalizzati, creati riciclando vele in disuso dal 
laboratorio Bolina Sail: bellissime e utili 
pochette per tutti i partecipanti, nonchè una 
borsa per l’equipaggio più giovane e meno 
giovane.
Sapore estivo a Marina Punta Faro anche la sera 
prima della regata, grazie all’on board party, 
aperitivo a bordo della propria imbarcazione 
promosso dal Marina, a cui hanno partecipato 
contemporaneamente molte delle imbarcazioni 
ormeggiate, che hanno potuto godere, al di là 
dell’aperitivo organizzato a bordo, di un tramonto 
mozzafiato sulla laguna di Marano. ■

Piero De Martin sulla base delle 
indicazioni ricavate dalla lettura dantesca 
ricrea nelle sue opere ambienti e 
situazioni che stilizzano valori espressivi 
dalle terzine in più luoghi, scelti come 
scintille di composizioni che nella loro 
sostanza interna contengono indici 
riconoscibili nella fronte da cui derivano.
Per l'artista non si tratta di tradurre in 
immagini le parole del Poeta, ma di 
ricostruire nella concretezza del visibile 
l'impalpabilità del mondo ultraterreno. E 
lo fa materializzando il pensiero nella 
fisicità di incastri, sovrapposizioni, 
accostamenti di materiali diversi che, 
agendo sul simbolo, ottenuto con la 
stilizzazione delle forme, rimandano a 

precisi punti del viaggio visionario.
Elementi naturali (le terre) e artificiali (il 
plexiglas) si combinano in quadri dove il 
tratto narrativo ed evocativo fanno 
lievitare qualificazioni visive puntate sul 
sovramondo, dove le partiture musicali 
nelle opere dedicate all'Inferno, al 
Purgatorio e al Paradiso ipotizzano 
atmosfere di quelle lande percorribili solo 
dalle anime.
De Martin, sulla scorta delle letture che 
gli hanno aperto molteplici orizzonti di 
sensibilità, isola gli argomenti che poi 
interpreta alla sua maniera, con energia 
plastica in esiti da bassorilievo e pittorica 
grazie all'utilizzo di pigmenti, che danno 
calore alle opere.

P

incontri           d’arte in

A veder le stelle
Dante, attraverso tratti di luce

1 luglio – 31 agosto
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Successo a Lignano Pineta della gara 
ciclistica con le mountainbike 
Dopo un anno di pausa è ripresa a 
Lignano Pineta la gara ciclistica con le 
mountainbike. Si è trattato della seconda 
edizione della Lignano XC by Night un 
evento organizzato dal Team Zerobike con 
il supporto del Comune di Lignano 
Sabbiadoro, della Lignano Pineta Spa e 
del Tenda Bar. La kermesse ha richiamato 
numerosi atleti che, dal tardo pomeriggio 
sono partiti dal Tenda Bar per darsi 
battaglia su un circuito cittadino di 1,5 
km fino a tarda sera, quando i fari dei 
bikers hanno illuminato le pinete in un 
susseguirsi di passaggi spettacolari. La 
competizione ha visto la partecipazione di 
diverse categorie di atleti sia agonistiche 
che amatoriali. La gara Open, evento 

D
opo Milano, Bari e Firenze, la 
corsa non competitiva “DJ 
Ten”, è la prima volta che si 

svolge in una località balneare e prima 
pure in versione serale. Alla gara non 
competitiva, svoltasi sabato 24 luglio, 
hanno partecipato circa 2.000 
concorrenti, con partenza ed arrivo a 
Lignano Pineta. Inventori della 
manifestazione sono Andrea e 
Michele, nonché conduttori della 
trasmissione radiofonica su Radio 
DeeJay "Deejay 6 Tu" (quelli del 
"Buongiornazzo") che indossavano la 
T-shirt Pineta Art. Possiamo definire 
l'evento podistico una vera e propria 
festa... una vera ripartenza “post 
pandemia”.  

Per evitare assembramenti le 
partenze sono state scaglionate; i 
partecipanti tutti con la canotta di 
color giallo acceso hanno percorso il 
lungomare Alberto Kechler di 
Lignano Pineta, hanno attraversato la 
pineta di BellaItalia & EFA, hanno 
approcciato Sabbiadoro e poi sono 
tornati indietro. 
Tanti partecipanti della DJ Ten, 
riconoscibili per la t-shirt e il 
pettorale, si sono incontrati ed hanno 
fatto festa per tutta la serata a 
Lignano. Una bella manifestazione 
per una ripartenza, di un evento che 
speriamo di rivedere a Lignano la 
prossima stagione con numeri 
diversi, ma non solo, pure con una 
situazione sanitaria migliore. 
Grande l’organizzazione di Radio DJ 
e grande promozione per Lignano 
Sabbiadoro e tutto il Friuli Venezia 
Giulia. 
Ancora un bell'esempio di 
collaborazione tra pubblico (Comune 
di Lignano Sabbiadoro in primis) e 
privato (Società Lignano Pineta, 
BellaItalia & EFA, ecc.) per la buona 
riuscita della manifestazione. ■

Duemila partecipanti alla 
manifestazione podistica 
non competitiva “DJ Ten”

LIGNANO XC by night

principale della giornata, è stata vinta da 
Marco Ponta, bikers bujese del Team Fun 
Bike-Cussigh Bike, seguito da Rafael 
Visinelli del Team Acido Lattico, vincitore 
a sua volta del “giro più veloce”, e dal 
giovane Federico Tauceri dell’Asd 360 
mtb. Ottimo il riscontro degli atleti e del 
pubblico che hanno apprezzato il percorso 
di gara e la suggestiva cornice di Lignano 
Pineta.

I VINCITORI:

Open Maschile: 
Marco Ponta (Fun Bike-Cussigh Bike)
Junior Maschile: 
Matteo Nan (Asd G.S. Musile)
Master Elite: 
Gabriele Merlino (Radical Bikers)
Master 1: Denis Vogrig (Valchiarò)
Master 2: Alessio Fattori (Asd Bibione 
Cycling Team)
Master 3: 
Stefano Toffoletti (Team Granzon)
Master 4: 
Andrea Giusto (Sogno Veneto)
Master 5: Alessandro Gava (Gruppo 
Bastioni Bike Asd)
Master 6: Gianfranco Mariuzzo (Asd 
Mtb Santamarinella Ciclimontanin)
Master 7+: Michele Feltre (Asd Mtb 
Santamarinella Ciclimontanin)
Open Femminile: Antonia Berto (Asd 
G.S. Doni 2004)
Master Woman: 
Alice Carlesso (Bibione Bike)
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Parrocchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331.9271410

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Ferrari G.
Viale Italia, 54
Lignano Sabbiadoro
C. 366.2181810

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

Il negozio Fumo di Londra di Portogruaro
(via pescheria, 8) ha aperto a Lignano Pineta, 
in piazza del Sole, n. 68, un nuovo negozio con 
un'ampia scelta di argenti, porcellane firmate,  
vetri d'autore, curiosità vintage e, non ultimi,  
bijoux estrosi e originali.   

FUMO DI LONDRA
ANTICHITÀ E BIJOUX

PORTOGRUARO

LIGNANO PINETA




